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1212 G-:r. 
TRIB UNALE PALMI , 9 luglio 1998 (ordinanza) - CIPRIANI 

Estensore. - Marketing Service Agency Ltd. (avv.ti Baie· 
stra, Vaccari) · Connex-Metalna Management Consulting 
Ges.m.b .h. (avv. Filippi) , Metalna Ecce d.o.o. (avv.ti Sa­
letta, Teracitano). 

Arbitrato - Arbitrato internazionale - Arbitrato estero 
- Nozioni - Distinzione - Fattispecie (C. p. c. art. 
832). 

Arbitrato - Arbitrato estero - Distinzione tra ritualità ed 
irrituaJità - lrrilevanza - Provvedimenti cautelari -
Competenza (C. p. c. artt. 669 ter, 669 qumqutes). 

Provvedimenti cautelari - Domanda di inefficacia - Fissa­
zione dell' udienza di trattazione - Pendenza del proce· 
dimento cautelare - Non necessità - Fattispecie 
(C. p. c. ant. 669 novies, 675). 

Notificazione (materia civile) - Notificazione all'estero -
Termini - Decorrenza - Fattispecie !C. p. c. artt. 669 
octies, 675, 678, 543). 

In presenza d1 UIUJ c!IJuso!IJ compromissoria inserita in un con­
tratto stipulato in territorio non italiano tra parti tutte straniere e 
che devolve !IJ cogni'lione sul merito ad un organismo internazio­
nale (nella specie la Camera di commercio di Parigi) si è difronte 
ad un arbitrato estero e, quindi, non si può invocare !IJ disciplina 
di cui agli artt. 832 e segg. c. p. c. in materia di arbitrato interna­
'lionale posto che quest'ultima presuppone che !IJ sede dell'arbi-

(1-4) Arbitrato internazionale, arbitrato estero, compe­
tenza del giudjce cautelare in presenza di una clau­
sola compromissoria per <<arbitrato estero» e altre 
questiom sul nuovo processo cautelare. 

I. L'ordinanza che si annota rappresenta una delle primissime deci­
sioni rese dalla nostra giurisprudenza in materia di arbitrato internazio­
nale, figura istituita, come noto, dalla Novella del 1994, che ha sostan­
zialmente modificato il Titolo VITI del Libro lV del Codice di proce­
dura civile 1

) . 

Non è qui possibile ripercorrere il cammino che ha portato all 'intro­
duzione della figura dell 'arbitrato internazionale all'interno del nosrro 
ordinamento 2

), nè riassumere i vari ed autorevoli contributi resi io 
materia cialla cionrina specialistica )) . Basterà ricordare la posizione di 
cbi ha sortolineato che con l'introduzione della nuova figura di arbitrato 
nd nostro ordinamento interno il legislatore nazionale ha voluto andare 
incontro c all'esigenza di dare una particolare disciplina a tale catejloria 
cii arbitrati, sia perché risulta di grande utilità per gli imprenditori na­
zionali trovare la possibilità che si svolgano nel proprio Stato arbitrati 
con contraenti stranieri, sill in quanto grandemente giovevole per l' in­
terscambio è che lo Stato offra a residenti in altri Stati l'opportunità di 
scegliere come sede dell'arbitrato una proprio cin:b "). 

Ci si concentrerà, quindi, su quello che è stato l'oggetto del dictum 
deU'annotata ordinanza, ossia io presenza di quali presupposti è con­
sentito parlare di «arbitrato internazionale,. ai sensi della nuova legge 
italiana sull 'arbitr.~to e , pertanto, è consentito applicare le disposizioni 
di cui agli artt. 832 e segg. del nostro codice di procedura civile. 

II. Al riguardo, il Tribunale calabrese ha affermato che in ipotesi di 
clausola comprom1SSoria c inseri ta io un centrano stipulato in territorio 
non italiano, tra parti tutte straniere,. ed in forza del quale la cognizione 
sul merito «è devoluta alla Camera di Commercio di Parigi,.,la relativa 

1
) Per un sagnificat1110 pracedente v. App. Roma., 6 ottobre 1997. In Giur. lt . . 

1996. 1154 e segg m'l nota di CHIARLoNI. Prime app/ìc;JzJoricl1iararnente contra 
1egem di una legge chBia: a PfOPOS/fO di un 8fbltr8to inl8rTlllliOI'We qualificato 
r:xvne f18ZJ0111Jie. Sula legge n. 25 del1994 v. BAIGUGUO, F.t.lZ.AI.ARI, MARENGo, La 
nuova discip{lf18 del'll/tJitrato, Milano. 1994: MIRAI!ELU, GIAca!BE, Diritto del'81bt­
craro, Nozioni generai, Napoli, 1994: LA Oi!NA, L 'AtD/trato, Milano, 1995; T ARZ1A. 
LUZZATO, E. F. RICCI, Legge 5 gennBJO 1994, n. 25, Nuove disposizioni In materia di 
arDitrato e disciplina deJJ'artitraro llltllfTiaZJOflBie. in Legg ov: comm .• 1995: FAZ­
VUill, L 'aroitrato, Torino, 1997. 

:lj v .. per tut11, LUZZATO, voce •Arbitrato commerciale lntemazionale•, In Digesto 
Comm .. l. Torino, 1987, 192 e segg.: GIARotNA. voce •Mlitrato.IV) Diritto interna­
zionale privato e processuale•: AEccHIA, voce •Arbitrato, V) Arbitrato Internazio­
nale•: CosTA, voce •Atbltrato, VI) Arbitrato nel commerclo lntemazlonale•, ln Enc. 
GU Trecca111, Il. Roma, 1988; GwaJINA. L'arbitrato inlum8zlonaJe, In R1v. 8/t)., 

1992.21 e segg.; BeRNAADINI, L'BIIJ/trato Internazionale, Mìlano, 1994. 
3j Su CUI e senza preteSa di completezza v .. oltre agU Au1ori già ella~ nelle note 

precedentl, EIERNARDINI. La rec&nte riforma dell'ltiO/traro In Itala, In Dir. comm. tnt., 
1994, 3 e segg.: BRlouGuO. La nuoVI! disciplina dell'arbitrato lntemazlona/e, In 
Giust. Civ.. 1994, Il, 83 e segg.: FAZZAI.ARI, La riforma del'.eltrato, in Rlv. arò. , 
1994, 1 e segg., 17 e segg.; G.t.JA. L 'BIIJ/traro In materia lnlllmiiZionale tra la legge 
2511994 e la rlformll deldirltto int&mazlonaleprlvsto, M. 1996. 487 e segg.; GIAR­
OINA, Ln legge n. 25 del 1994 8 I'B!bltrato lntemazlonale, bd., 257 e segg.; LA 
CHINA. L '/IIÒ/traro e/a rlfonns d6l sistema ltsllano di diritto lntemazionale prlvato,lvl, 
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trato sia in Italia o che, comunque, sia previtta l'applicabilità 
dr:l!IJ legge processuale italiana ( l ). 

l n presenza di una c!IJuso!IJ compromissorra per arbttrtlfo t'Siero 
non è possibile applicare le categorie giuridiche de/w ritualità e 
irritualità e, pertanto, sussiste w competen::a cautelare del giudice 
italiano da determinarsi; trattandosz di un 'Ipotesi d1 dz/etto di 
J!. turisdir.ione, non su/w ha te dell'art. 669 yuinquies bensi ai senti 
dell'art. 669 ter c. p. c. (2) . 

Il procedimento previsto dall'art 6()9 novies per !IJ dlch1ara­
:.10ne di inefficacia del provvedimento cautelare, ed m partlcowre 
l'obblzgo di fissare un'ud1en::a d1 comparz:.wne delle parti, non 
opera ogni qual volta non sia ancnra concluso il procedimento 
caute!IJre ovvero sia stato iniziato il giudr:.io dr mento (nel!IJ spe­
cie, !IJ parte convenuta aveva chtesto, m pendenza del procedi­
mento cautewre, che venisse dichiarata l'inefficacia del sequestro 
concesso con decreto emesso inaudita altera parte in quanto non 
eseguito entro il termine di trenta giorni dalw pronuncia) (3). 

Nel caso in cui le notifiche debbano esegum1 all'estero, per 
accertare il n'spetto del termine previsto in materia di esecuzione 
del provvedimento di sequestro conservativo !IJ data del!IJ notifica 
deve /arsi coincidere con quelw di adempimento delle formalità 
necessarie al!IJ notifica stessa ( nei!IJ specie, è stato pertanto rite­
nuto rispettato il termine previsto a pena di inefficacia per ese­
guire un sequestro conservativo di crediti, considerato che tale 
sequestro si esegue secondo le norme stabilite per il pignoramento 
presso tel'1.i, ossia mediante atto notificato personalmente al tel'1.o 
ed al debitore) (4). 

fattispecie giuridica «deve essere inquadrata nell'ambito del "lodo Stra· 
niero" , ovvero di arbitrato che deve essere p ronunciato aU'estero se­
condo una legge processuale non italiana, disciplinato dogli artt. 839 e 
840 dd codice di procedura solo per ciò che attiene il riconoscimento e 
l'esecuzione». Nel caso concreto si è dunque ritenuto che «non è ap­
plicabile la disciplina di cui agli artt. 832 ss. c. p. c. [. .. ) in quanto 
l'arbitrato internazionale, per come disciplinato dal codice di rito, pre­
suppone che la sede dell'arbitrato sia in Italia o che comunque sia pre­
vista l'applicabilità della legge processuale italiana». 

n Tribunale di Palmi si è cosi conformato a quello che è, riguardo a 
tale questione, l'orientamento pressoché univoco della donrina. 

Questa ha infatti affermato che « nel nuovo sistema è lo sede in Italia 
dell ' arbitrato , e non piu il luogo di pronuncia del lodo, che assume il 
ruolo di elemento di determinazione della sfera di efficacia delle norme 
italiane nello spazio» '). 

Essa ha inoltre soggiunto che «[non) è internazionale l'arbitrato in 
cui l'unico demente di estraneità è rappresentato dal facto che le parti 
hanno stabilito che La sede dell'arhirNtO sia situata in un pa= diverse 
da quello nel quale hanno la loro sede. In applicazione del criterio ita­
liano, è dunque arbitrato internazionale regolato dal codice di proce­
dura civile italiano, un arbitrato che ha sede io Italia, in cui almeno una 
delle parti abbia sede all 'estero, mentre non è arbitrato regolnto dalla 
legge italiana un arbitrato tra due porti italiane le quali abbiano fissato 
all'estero la sede! dell 'arbitrato medesimo,. 6). 

Né - sempre io sede dominale - si è mancato di menzionare 
alcune ipotesi concrete; ad esempio il caso di arbitr.ui magari anche 
riguardanti pani italiane, che si svolgono secondo le regole della Ca­
mera di commercio internazionale ed in base ad una legge diversa da 
quella nazionale per quanto riguarda gli aspeni procedurali. Arbitrati 
siffatti, si è detto, «potranno venire in considerazione, dal punto di 
vista della nuova legge, soltanto quando si tratti di dare effeno ai lodi 
che ne risultino come lodi srranieri in base ai nuovi ~rct. 839 e 840 
C. p. C.» 

7
). 

1995. 629 e segg.: LIJZZATO. L 'arbitrato lntema:oonale e i lodi srranlen nella nvova 
cfiscip/ind legislativa 1/aliana, in Rlv. Dir. lntemaz. Prrv. e Proc .• 1994. 257 e segg., 
PAA!S!. ScuntJ n tema di clauscla atòit1ale /181 o:lfltrattllfltemBZJOfiBIIJIIs toce della 
recente prassi italiana. In Dir. comm. int. 1997, 781 e segg. 

4
) Mlwlau, GIAcoBae. op. ar .• 198. Per tal problematlche ., epoca anteriore 

alla riforma del '94 cfr. BroGGINI. #lodo nell'aftJtlrato commeroaleintem8Zlona/e. an 
Riv. 8/t) .• 1992, 627 e segg .. 630 e segg. 
~ Cfr. LIJZZATO, L 'arbitrato 111temaz;onaJe e 1/0di stranlen, c:!l .. 264. Conf .. nel 

senso che presupposto per l'applicazione della nuova disdplna è che l'arbitrato 
abbia sede in Italia, BERNARDINI, La recente riforma clell'llft>itTato In Italia, clt .. 15: 
8RIGlXluo, La nuova disapina del'lllbitrato ntarnazbla.le, cit., 86: CAAeoNE, LB 
(nuova) disciplina italiana di deroga aHa glurlsclzione, In Dir. rxxnm. tnt .• 1995, 553 
e segg .. spec. 515 e segg.; MiRABEw, GIACOI!eE, Diritto del'.oitrato. clt .. 199; 
l3oNsiGNoRI, L 'B!bltraro intemazionale tra ConvenzJona di G/nellra e Coàte dJ rito. 
In Rlv. aro .. 1995, 379 e segg., 382: FAZZALAA, L'Aròltrato, eh., 12. Per un excur­
sus comparatlstlco s!J vari criteri sula cui base determinare la • nazlonalltll• del· 
l'artlitrato v. RuaiNO-SAMMARTANO, fl diritto del'artlltrato (lntemo), Padova, 1991, 
89 e segg.: cfr. anche High Court ofDelll, 23 maggio 199Q, Infìi( 8/t)., 1991. ~5 
e segg., che hl dato proprio ala sede dell'lllbitnlto partlc:olare rlav8nzl per con· 
eludere nel senso dala sua estraneità el' orcii18Tl811to Interno. 

llj GrNoNA. La legge n. 25 rJeJ 1994 e l'arbitrato lntemazionsle, clt., 265. 
.'> Cosll.JJZZ..t.TO, /oc. t.it. clt. 
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D1K11TO E PROCEDURA CIVILE 

Omissis. - Prima di affrontare il merito del richiesto prov­
vedimento cautelare-/umus boni iuriJ e periculum in mora­
occorre verificare le problcmatiche processuali sollevate dalle 

Le posizioni di cui sopra hunno trovato puntuale e conforme riscon­
tro anche nc:lla munualisticu, ove si è affermato che" in termini sistema­
tici è ~IIJ sede dc:ll'arbitrato, fissata in lt~lia o .ill'estero, che si deve fare 
rifenmc:nto per distinguere il lodo naz1on~le, disciplinato dalle nuove 
Jispos1zion1 [ ... ]dal lodo straniero ( ... )" "1. 

Insomma. per la dottrina . l'~rbnrato Internazionale. cosi come disci­
plinato dalla Novella dell994. SI presenta come un procedimento spe­
ciale regolato da norme itJiiune '') o, meglio, come un arbitrato mterna­
;:.ionale italiano 10

) ovvero unu sonospec1c di arbitrato italiano caratte­
rizzato dalla presenza di alcum dementi di intem:wonalità 11). 

Ul. D provvedimento che si commenta merita di essere segnalato 
anche perché verte sulla delicata quc:5tione inerente al rapporto tra «in­
temazionaJità,. ed « irritualiuÌ>• nell'arbitrato e valuta le conseguenze 
della presenza di una clausola compromissoria per arbitrato c:5tero nel­
l'ambito dd r,rocedimento cautelare sotto lo specifico profilo dello 
competenza 1 ). 

ill.l. Con riguardo al primo aspetto viene affermato il principio per 
cui nell'arbitrato c:5tero non è possibile utilizzare le categorie giuridiche 
della ritualit:ì ed irritualit:ì. 

Detta conclusione, piu che scaturire da una attenta meditazione su 
tale profilo di diritto, sembra c:5Sere stata suggerita dalla necessità di 
evitare che, qualificando l'arbitrato come irricuale, ci si dovesse poi con­
frontare con quc:llo che è l'orientamento prevalente. volto ad escludere 
la possibilità di ottenere tutela cautel:ue lnddove le purti abbiano com-
~messo la controversia od un arbitrato libero u). 
~are, comunque, difficilmente criticabile la posizione assunta sul 

punto dal Tribunale calabrese, visto che in ambito internazionale sem­
bra assumere minore importanza appurare la natura (rituale o irritualel 
dell'arbitrato 1"l. 

")V. SATTA-PI.JNZJ, Olntloprocessualeovtle. Padova, 1996. 1102 e segg., 1104. 
Coni. MANDRIOU. Corso cii Diritto~ civile, 111, Torino. 1995. 424. 

"l GAJA. L'atbitrato In matena interTl8ZIOfl8Je, Cll., 487. 
'Oj Secondo l'efficace definizione dì LACHNA. L'atbitTatoela nforma del SIStema 

Italiano cJ/ dlmto nt8mii1JO(J8/e pnvato. c:rt. 631, npresa IM1Che da BoRTOLom, Di­
ntto dfJI contratti intemazionali, Padova, 1997, 380. Conf. LuZZAra, clt., 261. se­
condo cui •l'art:lltrato internazionale nel senso della nuova legge costituisce [ ... J 
~.m speclale categOria dì artJitrato sonoposto al dìnno itaiano il quale dà per 1 
propn fini ~.m specdlca regolamentazJOOedeii'JStituto a i\o9llo llltemo attribuendo n 
questo modo nlevanza ad una particolare classe di élltlitrati 111temazionaJi 10 senso 
piU ampo. che con esso pteSenlano i cotlegamentl1ndìvlduatl dalla legge·. v. an­
che SATTA-PuNzl, op. clt .. 1122 e 1104 ove SI pcwta di dlstw1ZJOile e parzl3ie con­
trapposaJone tra atbrtrato llltema210081e ed atbttrato ntemo nella piU aml)l!l tlpO­

Ioglll dell'atbttrato nazionale. 
' 'l MANOAlOu, loc. cit. Sulla distinzione tra arb4trato nazionale ed arbitrato estero 

e per la concluSione che l'artJitrato inlernazJOnale può nentrcn nella pnma o nella 
seconda categona a seconda che H Pl ocedì 1 llltlto arbitrale Sl colocti in Italia od in 
altro paese, anche CAMPE!s-DE PAUU, Ui f)fOCtKJIJra CIVile nt6fTIBZJO(l8/e, Padova. 
1996, 554-555. 

"'l In generale, sul rapporti tra giudìzio arbtrale e misure cavte!M v. In dottnna, 
agli OOll3l f'lLfTlerOSi scntti e 1T10110Ql atie sul w pocedimento cautelare, 
, Atòltrato e tutela cautelare nella nforma del p-ocesso CMie, in Riv. aro., 

1991. 253e segg.; SAI.Ern,Appunttsullanuova dìsctplinadellemisurecautelari, In 
Riv. Otr. Proc., 1991, 384 e segg.; MIETA. Note in tema dì rapporti fra aròitrato e 
tutela cautelanl. M, 1993, 744 e segg.; CONsOLo. Il nuovo pt'OC9(5mento caute­
lare, 111 Rlv. Dir. lntemaz. Pnv. e Process .. 1994. 323 e segg.; CEccHai.A. Disaplina 
del processo neii'Btbttrato, in Riv. arO., 1995, 213 e segg., 231 . Per quanto ri­
guarda in particolare l'arbitrato Internazionale. prima e dopo la Riforma del '94, v. 
BRooGINt, l prowedimenll cautelarl nell'wtJitraro intemaziona!e: analogie e diffe­
renze delle soluzkJnlltallana e SIIÌlZ&1I, in Rlv. aro .. 1991 , 487 e segg.: BERNAioNI, 
Atbttrato tntemazionale e misura caute/ari. lvl. 1993, 13 e segg.: TARZIA, AsSistenza 
e non interferenza giudìziarfa nell'arbitrato intemazionale, lVI, 1996, 473 e segg., 
475. 

':lj Sul punto v. nella giurisprudenza di leglttmlà cass .. 17 giugno 1993, n. 
6757, In GtJst. CN. , 1993,1,2640 e segg. e Id, 25 novembre 1995, n. 12225, In 
Giur. tt .. 1996, 1. 1, 897 e segg. nonché in Contratff, 1997. 45 e segg. Per la 
giurisprudenza di merito v. Trib. Verona. 18 ottobre 1993, In GU /t., 1994, l, 2. 
1n e segg., con nota di CAvAI.l..INI ed ivl. 1996, l, 2. 441 e segg., con nota di 
LEvoNt: Trl). Milin>. 29 senembre 1993. ivl, 1994, l, 2. 1 e segg.: Id. Torino, 4 
dicembre 1995, in Rlv. 8/tJ., 1995, 709 e segg., con llOUI diSAssANI, /nromo aHa 
compatbilltll tra tutela cautelare e E!fbltralo lrrituale,lbld., 710 e segg.; Id. Vercelli, 
20 agosto 1996, In Foro /t., 1996, l, 3198; Id. Bologna, 23 giugno 1996, M, 1997, 
l, 3020 e segg.; Id. Torioo, 14 aprile 1997, in GU: lt, 1997, 1, 2. 556 e segg., con 
nota cl CHwl.oN, Dllwero ~ IUt'llla cautaiBt'8 e d8usoltt compro­
missorie per IJibitrato lrrltuale? pkJ di ra:ente l'itl. Nepol, 7 IQOSIO 1997, Id. 
Roma. 241ugio e 7 agosto 1997, Id. Tortoo. 31 Oltobni1QQ6; In GU: lt; 1998, 
2070 e segg., le \Aline tra t'Ili aeneo cl amrnettent Meli cautelare IWlChe In 
preseraa cl t.N ClaUIOia per artlltrato ln1ti.M. Nel SiniO che l giudice possa 
delibere Incidentalmente le VllllcN delle dllu9ola oompromlsaorle e concedere le 
misura cautelare r1chlesta ctr. 'Tiib. Roma. 17 t10II8fTlbre 1995, In Foro 1t , 1997, l, 
2257. 
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parti ed idonee , se fondate, a determinare la revoca del decreto 
concesso inaudita altera parte. - Omissis. 

Natu ra dell'arbitrato ed ammissibilità della procedura caute-

Tranasi. d'altronde. di posizione non isolata in giurisprudenza ove. 
sempre in un caso di clausola compromissonu per .Jrbitrato secondo le 
regole dell.1 Camera di commercio Internazionale di P.~rigi, si è: affer­
mato che« 1n relazione ai lodi rcs1 ull'estero sfum~ la differenza. p;:cu­
liare del diritto proccssualc iwliano. tra arbitrato rituale ed irritualc:,. e 
che «L"SSc:ndo l'arbnr.no 1n oggetto .1 car.Jttcrc intcrnuzion.Je. hanno 
mtnor portata m che i divieti all'esperibilit:l della tutela cautelare csi­
stenri rispetto all 'arbitrato irncuule du pronunciare in ltaliu» u). 

La stessa dottrina ha evidenziato come lu 6gul'11 del «lodo irrituale è 
stata utilizzata soltanto in [talla essendo l'istituto sconosciuto nei Paesi 
stranieri» 16) ovvero. in maniera piu problemntica. che «occasionali 
asserzioni secondo cui l'arbitrato irrituale sarebbe largamente diffuso 
nella prassi del commercio internazionale muovono da approccio che 
raccoglie tutte le erbe [ ... 1 in un unico fascio» 17), non sonacendo, 
anche se ai diversi fini di valutare l'applic-.tbilità della disciplina uni­
forme ai lodi c.d. irrituali. di riconoscere che la definizione di arbitrato 
contenuta nc:ll 'art. l della Convenzione di New York del l958 ha « una 
formulazione talmente ampia ed elastica e cosi evidentemente consape­
vole dc:lla varietà di situazioni nazionali da ricomprendere anche il no­
stro arbitrato irriruale» 181. 

Non è, per alrro, mancato chi ha ritenuto opportuno segnalare come 
l'istituto dc:IJ'arbitrato libero (o. appunto, irritualel è, all'estero, «molto 
piu diffuso di quanto comunemente si creda,. 19). essendosi riscontrata 
una o piu varianti di ta.le istituto in Belgio, Francia, Svizzera, Grecia. 
Germania e persino in alcuni paesi legati alla common ilzw 201. 

Ill.2. Una volta superata la possibile impassf! relativa alla concedibi­
lità della tutela cautelare, il Tribunale ha srobilito che la presenza di 
una clausola compromissoria per arbitrato estero determina un difettO 
di giurisdizione dd giudice nazionale 21 ), con la conseguenza che l:~ 
competenza del giudice cautelare deve determinarsi non a.i sensi del-

"l BRIGUGUO, A volte ritornano: arbitralo lmtuale e Ccnver1Z1one di New Yorlc, 111 

Riv. artl .. 1996, 592 e segg .. 595. 
·~ Prel. Verona. 18 aprile 1985, 111 Foro tt .• 1986. 1. 834. AYfNa affermato la 

posSibilità dì onenere la tutela cautejare (111 quel caso un provvedimento di 58QUI­
stro COOSElfV3tìvo) nel'ipotesi dì causa nmessa ad art:>rtralo estero Cass., 27 QJU­
gno 1977, n. 2662, In Foro lt .• 1977, l, 1876 e segg. Da patte sua U Pretore veneto 
aveva motivato la propna decisione anche sulla base del fatto che. essendo ~ 
punto la controverSia stata devoluta ad artJitrato secondo le regole dala Camera dì 
commercio intemaronale. SI deve avere nguardo alla nonnatlva di dintlo uniforme 
In matena di artJitrato commerciale Internazionale ed, n particolare, alla dispoSI­
ZIOne di cui all'art. VI, § 4, della Convenzione di Ginevra del 1961 che prevede 
espressamente che 1.m domanda di miSUI'8 proi/IIISOI18 o cauteian 111dirizzata ad 
un'autontà QIUCflZiélna non poteva essere ritenuta IOCOITlpahbie con la IIOiontà di 
compromenere n arbctn H mento della controversia. Su tali questioni v., oltre gli 
Autori cit. supra n. 12. 6ERNAACXNI, L'lllbltrato Internazionale, dt., 112 e segg.; 
lJJZZATO, /Jccotdi intemaliOflalì e diritto nremo lfl marena di arOitrato: la Corwen­
ZJOne di Ginevra 21 aprile 1961, in~ Otr. lnremaz. Pnv. e Process., 1971, 74. 
Sull'esplicito nconosdmento del potere di concedere tali misure da patte del tn­
bunale arbitrale istituito nell'ambito della camera di commercio lnternazlonale v. 
13ERNARoiNt, Il ni.IO'IO regolamento dì lllbltrato della CCI, in Otr. comm. int., 1998. 
317 e segg., 330. 

'Il) MIRABELU, GtAcoeaE, op.cit .. 8-9. Conf. CAMPEIS-De Pi>I..IU, op. Clt. , 590 e. 
sopranuno, MARIANI, In nota a Prat. Verona, 18 aprile 1985, clt .. secondo CUI la 
distinzione tra art:Jitrato rituale ed irrituale è peculiare del diritto Italiano per ru. 
valendo H divieto di concessione d1 prowedìmentl cautelan solo per H secondo e 
non essendo l'arbitrato estero asslmllablle a quello irrituaJe. la disposizione di CUI 

all'art. 818 c. p. c. risulta comunque applicabile anche al primo. Afferma la •ntua­
lhà • dell'arbitrato commerciale internazionale di cui alla Convenzione di Ginevra 
del 1961 e dell'crbilr.lto lnttrnazlonale IStituito dalla legge n. 2511994 FAZZAI.AAI. 
voce •Arbitrato (teana generale e dlntto processuale cMieh In Digesto Ov .. 1. 
Torino. 1987,389 e segg., 395; lo., L'ArOttrato, cit., 119 e segg. 

''l BRIGUGUO, loc. ult. clt., n. 7. 
'")8RIGuGuo, cit., 593-594 e 598. Ciò conferma. secondo l'Autore. che in sede 

di diritto uruforme si • tende a superare le differenze concettuali, norrnative ed an­
che pratiche ed el!ettuaJi fra l vari ordinamenti nel loro rapportarsi all'artJitratO•. 
Coni. 5ATTA-PuNZI, op. eh., 1127, ove piU ampi riferimenti. 

'"l Cosi VEFo:. Ancora sul/'81b/trato lrrltuale, In Riv. 8/tJ., 1992, 424 e segg .. 
431 . Su tali problernalictle ctr. anche WA. Ui cAJaRtB dei'E!fbltraro In dlntto com­
parato, in Rlv. 8/tJ. , 1991. 655 e segg. nonché, t'Ili vigore dala p:ecedente disci­
plina, BERNINI, U ricooosdmento all'estero del/odo 8lbltra/e lrrltua/e, In Riv. 0t e 
Proc. Civ. , 1991 , 357 e segg. 

20j VE!o:, loc. tit cit. 
211 v. pr1ma delle Nollela del 1995 ~ dlrftto Internazionali privato che ha rin­

novato totainente anche le norme relative ella gluriaclzlone del giudice nazionale 
Cass., Sez. un., 17 maggio 1995, In GA.r: Il., 1996, l, 1, 30 e sego. L'art. 4, ~ 
eorMlB. dela L 31 maggio 1995, n. 218, aula riforme del diritto lnt8mlzlonale 
I)IM!to (e I)IOC8SSI.IIIe) prwede ora l8pleSS8ITllnte le poealtln di detogln le 
nostra glurisclzlone oftre che In flwote cl gludlcf stranler1 WlChe ad .tlitrato estero. 
Su tali questioni v. CAA1PEIS-OE PAUli, op. eh., 662 e aegg.; l..UZV.TO, In AA. W., 
Comrn&-ltarlo del nuovo diritto lntemazionaJe pd.teto, Padova, 1996. 33 • aegg.; 
BoAToLorn. op. clf .. 328 • eegg. 

 
Italy 

Page 2 of 8

W
W

W
.N

EW
YORKCONVENTIO

N.O
RG 

    
    

    
    

  



1214 

lare- L'art. 20 dd contratto stabilisce che: «Qualunque di­
sputa nata dal trasporto che non può essere amichevolmente 
sistemata dal Merchant e Carrier dovrà .essere riferita alla ca­
mera di commercio di Parigi>t. 

L'ipotesi, ad avviso di questo giudice, deve essere inq,_uadrata 
nell'ambito dd «lodo straniero», owero di arbitrato che deve 
essere pronunciato all'estero secondo una legge processuale 
non italiana, disciplinato dagli artt. 839 e 840 dd codice di pro· 
cedura solo per ciò che attiene il riconoscimento e l'esecuzione. 

Trattasi infatti di clausola compromissoria inserita in un con· 
tratto stipulato in territorio non italiano, tra parti tutte straniere 
e la cui cognizione è devoluta alla Camera di Commercio di 
Parigi. Non è pertanto applicabile la disciplina di cui agli am. 
832 e segg. c. p. c., come sostenuto dal ricorrente, in quanto 
l'arbitrato internazionale, per come disciplinato dal codice di 

l'an. 669 quinquùs, bcnsi sulla base del disposto di cui all'an. 669 '" 
c. p. c. 

Detta disposizione. nel derogare alla competenza generale del giu­
dice del merito in caso di ricorso cautelare anu causam, prevede al suo 
terzo comma che «se il giudice italiano non è competente a conoscere la 
causa di merito, la domanda si propone al giudice che sarebbe compe­
tente per materia o valore del luogo in cui deve essere eseguito il prov­
vedimento cautelare», cosi esplicitamente limitando la competenza del 
giudice dd luogo di esecuzione del relativo provvedimento alla sola 
ipotesi di «giurisdizione esclusiva» del giudice straniero 22) . 

A sua volta l'an. 669 quinquies, senza opernre nessuna distinzione trn 
arbitrnto interno, internazionale ed estero, si limita a prevedere che «Se 
la controversia è oggetto di clausola compromissoria o è compromessa 
in arbitri o se è pendente il giudizio arbitrnle la domanda si pro~ne al 
giudice che sarebbe stato competente a conoscere del merito» ). 

La dottrina si è allora divisa tra coloro che si sono farci portavoce 
della tesi per cui l'art. 669 quinquies non riguarda il caso di controversia 
compromessa in arbitrato estero, nella cui ipotesi la tutela cautelare 
andrà sempre richiesta al giudice del luogo di esecuzione del provvedi­
mento cautelare 24

) e chi, invece, ha ritenuto che anche in ipotesi di 
compromesso per arbitrato estero, cosi come in caso di giurisdizione 
del giudice straniero, occorre esaminare la sussistenza di una concor­
rente ancorché teorica giurisdizione del giudice italiano; nel primo 
caso, la domanda cautelare andrà proposta, anche sono il profilo terri­
toriale, al giudice che sarebbe stato com perente per il merito se questo 
non fosse stato deferito all'arbitrato; nel secondo caso, la tutela caute­
lare dovrà essere richiesta al giudice competente ai sensi dd 3a comma 
dell'an. 669 t" v). 

Nel caso de quo il giudice sembra aver aderito alla prima delle sum­
menzionate tesi, avendo valutato la sussistenza della propria compe­
tenza sulla base dell'art. 669 ter, in rapporto al luogo in cui doveva 
eseguirsi il provvedimento cautelare richiesto, escludendo esplicita­
mente l'operatività dell'art. 669 quznquil!s. 

A parere di chi scrive, per altro, la soluzione di individuare la com­
petenza sulla base dell'art. 669 '"rappresentava nella vertenza affron­
tata dal giudice calabrese una scelta pressoché obbligata posto che, 
come ricordato SMpra, la questione trovava origine da un contratto sti­
pulato all 'estero tra parti tune straniere il quale devolveva la cognizione 
sul merito ad un organismo istituzionale internazionale (nella specie, la 
Camera di commercio internazionale con sede a Parigi); ben difficil­
mente, pertanto, si sarebbe potuta avere in mancanza della clausola 
compromissoria la giurisdizione di merito del giudice nazionale. 

IV. ll provvedimento annotato si occupa, infine, del mini-procedi­
mento relauvo all 'inefficacia del provvedimento cautelare introdono 

22j Cosi ineccepibilmente LA CHINA, Il sequestro dr nave e la Novella del '90, m 
Otr. Mariti .• 1993, 3 e segg., 1 O e segg. 

23j La diSposizlone da unimo citata, qUindi, non solo non dis1mgue tra arbnrat1 
nazionali. internazJOnall o esteri, ma pare dare per presupposto che vi SIB sempre 
un giudiCe nazJonale che, In dnetto di tale clausola. avrebbe avuto la giurisdiZlOilB 
sul meri1o della controversia, Il che, al contrano, ben può non accadere: LA CHINA, 
loc. ult. dr. 

2• ) In questo senso v. AnAROt, Le nuove diS()OSIZJOfiJ sul processo CM/e, Pa­
dova. 1991. 231 e segg .. 235 e segg .. Cfr. anche CONsot..o-LulsO-SAssANI, LB 
Riforma del processo CM/e, Commentano. Milano. 1991 . 461 . Ou./IERI, 1 prowe 
dlment1 cautelati nel nUOIIO processo CM/e, tn RN Otr. Proc .. 1991, 688 e segg .. 
695; I>F4érA, t'l MotiTESANO-ARIETA, Il nuo110 processo CIVIle, Napoli, 1991. 124 
1.1ANORiou, Corso. Cl1 , 298. n. 8.; GUARNIERI, ID Prowedtmenu urgenti per ti pro­
cesso CM/e. 1n Leggr ov. comm .. Padova. 1993. 308 Per nfenmenh anche Bilavon 
preparaton. da cui sembrerebbe emergere la tendenza ad asslfTlilare le 1awspecoe 
sonoposte ad arbhrato estero a quello per le quali la giurisdizione sul merito e 
devoluta ad un giudice straniero, v. SALERNO, LB giurisdiZione lta/18!18 1n meterlb 
cautelare, Padova, 1993, 332-333. 
~ I.UISO, Altlilnlto e tvre/8 caureiBre neiJa riforma del processo CIVile, In Rrv. 

aro .• 1991 . 253 e segg .. 255-256. Con1 PRaTo PISANI, LB nuova dlsoplìna del 
proc;edlmentl caUtelati fn genere/e, In Foto/l., 1991, V, 61 . Sembrampllcitamente 
aderire a tale IBSI LA CHINA, loc. dr . In questo caso peso determnante potrebbe 
avere la possibilità per Il giudice adito In sede cautelare dì delibere. anche se ro­
deflt91, la valldltè della clausola compromlssona (per esempiO, per mancanza del 
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rito, presuppone che la sede ddl'arbitrato sia in Italia o che 
comunque sia prevista l'applicabilità della legge processuale ita· 
liana. Le caratteristiche di interna.z.ionalità sono lnvero limitate 
dall'opzione legislativa alle circostanze che «alla data della sot­
toscrizione almeno una delle parti risieda o abbia la propria 
residenza effettiva all'estero>t oppure che •debba essere ese· 
guita all'estero una parte rilevante delle prestazioni•. 

I lodi strarueri, invece, sono estranei all'ordinamento italiano, 
che li prende in considerazione soltanto agli effetti della possi· 
bilità di farli valere in Italia, esattamente come le sentenze stra­
niere. Consegue che sussiste la competenza dd giudice italiano 
a conoscere dd prowedimento cautdare richiesto; ai sensi 
dell'art. 669 ter c. p. c. (e non ai sensi dell 'art. 669 quinquies 
c. p. c.), trattandosi di ipotesi di carenza di giurisdizione del 
giudice italiano in rdazione alla quale non è neppure possibile 

dalla Novella del '90 e del rispetto dei tennini entro cui eseguire que­
st'ultimo nella peculiare ipotesi in cui per effettuare tale esecuzione 
occorre provvedere ad una notifica estera. 

Per quanto concerne la prima questione, il Tribunale di Palmi ha 
affermato cbe la procedura prevista dall'art. 669 novies «non è neces­
saria ogni qual volta non sia ancora concluso il procedimento cautelare 
ovvero sia stato già iniziato il giudizio di merito» e ciò in quanto in dette 
ipotesi «il giudice che deve pronunciarsi sul merito o sulla cautela è 
competente a conoscere di turri i profili del provvedimento cautelare 
concesso». ~ stata, in particolare, esclusa la necessità di fissare una 
nuova udienza, posto che grazie agli ampi tennini concessi per il depo­
sito di memorie doveva « ritenersi regolarmente instaurato il contrad­
dittorio sul punto». 

Tranasi di posizione fana già propria dalla giurisprudenza 26
) che. in 

conformità al generale principio dell'economia degli arti processuali, 
tende ad escludere l'operatività degli strumenti approntati dalla No­
vella del '90 a tutela del contraddiuorio e del dirino di difesa laddove la 
situazione del caso concreto conduca a ritenere tali diritti già ampia­
mente salvaguardati 27

). 

Rdativa.mente all 'aspetto legato relativo alla notifica estera necessaria 
a dare esecuzione al provvedimento cautelare precedentemente con­
cesso, il giudice si è immediatamente unifonnato all'indirizzo segnato 
dalla Cone costituzionale laddove ba affermato che «la data delle no­
tifiche all 'estero deve farsi coincidere con quella di adempimento delle 
formalità necessarie per la notificu. 

I giudici della Consulta, infarti, nel confennare sul punto il proprio 
precedente orientamento 28

) , hanno recentemente rigettato l'istanza 
per la dicbiarnzione di incostituzionalità dell 'an. 669 octies, nella parte 
in cui il tennine di trenta giorni ivi previsto opererebbe anche nell'ipo­
tesi in cui l'arto introdutcivo del giudizio deve essere notificato al­
l'estero, affermando che è sufficiente che entro detto termine siano ese­
guite quelle sole formalità che non sfuggono alla disponibilità del se­
questrante 29J. 

Si è, in particolare, precisato che «la scissione soggettiva dei momenti 
di perfezionamento e di operatività della notificazione, ed il correlato 
principio di sufficienza del compimento di quelle formalità che non 
sfuggono alla disponibilità del notificante, elidono il supposto notevole 
aggravamento derivante dal segmento estero della notificazione a per­
sona non residente né dimorante né domiciliata in Italia; facendo cosi 
ri tenere il termine di trenta giorni in esame congruo a soddisfare il 
diritto dell'attore ad un'adeguata e meditata p redisposizione dell'atto 
introdurcivo del giudizio di merito, nel rispetto della generale esigenza 
di speditezza ontologicamente caratterizzante, anche nei suoi esiti, il 
procedimento cautelare uniforme» >0). 

DAVtDE GENNARJ 

reqUISiti di forma 1)1'8V1Sti dalla Convenzlone di New Yor1< del 1 958); ammene tale 
possibilrtà Trib. Roma. 17 novembre 1995, c:n. 

2~ V. negli stessi termtnt, Trib. l.ecce, 14 settembre 1996, In GIUt. /1. , 1 9!l8. 708 
e segg. In generale. sug~ aspett1 procedìmentali relativì all'art. 669110V18S v. PR:>ro 
PISANI, Lezioni dJ[)nttoprocessuale CNfle, Napoli, 1994, 712 e segg.: C0Nsot..O,II 
nuovo processo cautelare. Tonno, 1998, 112 e segg.; MERUN.Ikmlfl temporab d1 
efflcaoa, la revoca e la modifica. 111 T ARZIA, 11 nuo110 processo cautelare, Padova. 
1993, 299 e segg .. 334 e segg. ed In l provvedrnentiUrgerw per d processoCNI/e, 
In Legg1 civ. comm. Padova. 1993. 33g e segg .. 360 e segg. 

21) Cfr .. per esempo, Trib Miano, 19 gugno 1997. In G•ur. h., 1998, 269 e 
segg .. laddove, 111 caso di domanda I1COI1\I91lZJOI net con1ronu d 1 un terzo g1a 
convenuto nel procedmento. SI e esclusa la necessna dello spostamento delta 
pnma udienza dovendoSI ntenere detta domanda già cooosouta mediante il de­
poSito in cancelleria della comparsa di costitUZIOne e. qu1nd1, salvaguardato 11 dl· 
rillo d1 dHesa del convenuto nBI ru confronti la domanda stessa era nvolta. Su tal1 
aspet1i v. TRtSORICI LIUZZJ, La difesa del convenuto e del terzl nelle nuova lasa in­
trodurtiva del prOC8SSO ord1ner10 d1 cogniZIOfiB, In Glur. tr., 1 996, IV. 82 e segg. 

2tlj V. Corte cosi., 3 marzo 1994, n. 69, 'Il Nuova Gur. Comm., 1994, l, 403. Su 
toN questioni v. In generale CAMPEls·DE PAW, op. dr., 37 4 e segg. 
~V. Corte cost .. 22 onobre 1996, n. 358, 10 Gtx./1., 1997, l, 1, 448 e segg .. 

con nota dì DE CRisTOFAAO, Sui tllfi'T!Jnl per la notlliCB al'est910 nel processo cau­
telare e sulla conseguente artiOO/azlone del procedimento inJzlato lfi8/.JC1J!a atrera 
parte, ove piU amp e completi rifenmen11. 

:~Dj Corte cost .. 22 onobre 1996. n. 358. clt .. 461 . 
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l'applicazione delle categorie dì ritualità ed irritualità previste e 
disciplinate in relazione alla legge italiana che nella fattispecie 
non è in alcun modo applicabile. - Omisns. 

Perdita dì efficacia del provvedimento di sequestro, concesso 
con decretO in11udiu alt~a part~. per effetto della mancata ese­
cuzione - In merito occorre preliminarmente rilevare che la 
questione è stata ritualmente proposta e può essere decisa da 
questo giudice designato. 

Per effetto dell'entrata in vigore del procedimento cautelare 
uniforme, il codice di rito, art. 669 novies, disciplina dettaglia­
tamente un «mini procedimento» per far valere la perdita di 
efficacia dd provvedimento cautelare che si apre con la presen· 
razione di un ricorso da presentarsi al giudice che ha emesso la 
cautela, cui consegue la convocazione delle parti e l'emissione 
di decreto/o sentenza in conseguenza della presenza o meno di 
contestazioni. 

Deve tuttavia rilevarsi che il suddetto procedimento è stato 
dal legislatore previsto per le peculiari ipotesi di cui al primo 
comma dell'art. 669 novies c. p. c., nelle quali, per effetto dd 
mancato inizio dd processo di merito o della sua estinzione, era 
necessario individuare il giudice che doveva provvedere alla de­
claratoria di inefficacia. Detta procedura non è invece necessa­
ria ogni qual volta non sia ancora concluso il procedimento cau­
telare (come nella peculiare ipotesi che si è verificata in questa 
sede ove, per effetto, della concessione di ampi termini per il 

Aeposito di memorie e di repliche sono trascorsi piu di trenta 
~iomi tra la data dd decreto e quella dell'ordinanza) ovvero sia 

stato gjà iniziato il giudizio di merito (art. 669 notJies, 3° 
comma, c. p. c.). In entrambe le situazioni, infatti, il giudice che 
deve pronunciarsi sul merito o sulla cautela è competente a co­
noscere di tutti i profili dd provvedimento cautelare concesso. 
Nel caso specifico le parti resistenti hanno sollevato la que­
stione relativa alla perdita di efficacia dd provvedimento con le 
memorie depositate nel primo dei termini concessi e la M.S.A. 
ha potuto controdedurre nelle memorie di replica e quindi deve 
ritenersi regolarmente instaurato il contraddittorio sul punto, 
senza la necessità di fisssare una ulteriore udienza in relazione a 
questo particolare profilo. 

Nel merito della questione si osserva che ai sensi dell'art. 675 
c. p. c. il provvedimento che autorizza il sequestro conservativo 
perde efficacia se non è eseguito entro il termine di trenta giorni 
dalla pronuncia (decreto o con ordinanza). Pertanto in questa 
sede non rileva la dibattuta questione giuridica relativa alla de­
correnza del termine (dal deposito dd provvedimento se con­
cesso con ordinanza o dalla comunicazione prevista dall'an. 
669 octt'es c. p . c. se concesso con decreto). 

Ai sensi dell'art. 678 c. p. c. il sequestro conservativo di cre­
diti si esegue secondo le norme stabilite per il pignoramento 
·~esso terzi, ovvero con arto notificato personalmente al terzo 
~ al debitore che deve contenere, oltre all'indicazione dd cre­

dito, delle cose dovute con intimazione al terzo a non disporne, 
anche la citazione dd terzo a comparire davanti al pretore del 
luogo di residenza dd terzo per rendere ·la dichiarazione di cui 
all 'an. 547 c. p . c. (art. 543 c. p. c.) . La mancanza anche di uno 
soltanto degli dementi indicati nell'an. 543 c. p . c., trattandosi 
di requisiti essenziali dell'atto, provoca l'inesistenza giuridica 
dd pigooramento (Cass. 21 giugno 1995 n. 7019; Cass. 20 di ­
cembre 1988 n. 6941) per l'impossibilità dello stesso di raggiun­
gere il suo scopo. 

n ricorrente, con la memoria di replica del 6 luglio 1998, 
ha depositato copia dell'atto notificato al terzo Medcenter Con· 
tainer Terminai s.p .a. dal quale risulta che le formalità per la 
notifica sono state tempestivamente eseguite in data 6 maggio 
1998 per il terzo ed in data 21 maggio 1998 nei confronti delle 
presunte debitrici Connex Metalna e Metalna Ecce d .o.o. 
L'ano notificato presenta tutti i requisiti di cui all'art. 543 c. p . 
c. e risultano adempiute tutte le formal ità necessarie di cui alle 
convenzioni internazionali in materia di notifiche all 'estero e 
pertanto il sequestro deve ritenersi validamente eseAuito nei ter· 
mini di legge atteso che la data delle notifiche all 'estero deve 
farsi coincidere con quella J i adempimento delle formal ità ne­
cessarie per la notifica (Corte Cosr. 22 ottobre 1996 n. 358 e 
Corte Cost. 3 marzo 1994 n. 69). 

Nel merito - Deve preliminarmente rilevarsi che, come già 
detto nel decreto emesso inaudita altera parte, ai sensi dell 'art. 

( l ) La giurisprudenza ritiene che lA CIJUStJ petendt, il pt'litum e le con­
clusioni ddla causa di merito prcordinatu a con(ermare o revocare il 

669 t~ c. p. c., qualora il giudice italiano non sia competente a 
conoscere la causa di merito, la domanda si propone al giudice 
dd luogo in cui deve essere eseguito il provvedimento cautelare 
e dunque il Tribunale di Palmi è competente esclusivamente 
per la concessione dd sequestro conservativo relativamente a 
crediti di terzi che abbiano la propria residenza o domicilio in 
questo Circondario. Per tale ragione, il decreto di sequestro è 
stato concesso esclusivamente nei confronti della società 
M.C.T. Medcenter Container Terminai avente sede in Gioia 
Tauro, in quanto, secondo la prospettazione dd ricorrente, 
detta società sarebbe stata creditrice nei confronti sia di Con­
nex-Metalna che di Metalna Ecce d.o.o. 

In sostanza, non essendo il giudice italiano competente a co­
noscere la causa di merito (il contratto, stipulato all'estero, tra 
società straniere, prevede il deferimento delle controversie alla 
Camera di Commercio di Parigi) l'unico elemento che radica la 
giurisdizione e la competenza dd giudice italiano, ed in parti­
colare dd Tribunale di Palmi, è dato dal fano che sia configu· 
rabile un provvedimento che possa essere eseguito in questo 
Circondario. 

Si rileva tutta,~a che, con l'instaurazione del contraddittorio 
ed in seguito alle ampie difese svolte da tutte le parti, è emerso 
che in realtà soltanto la Metalna Ecce D.o.o. è titolare di un 
credito nei confronti della M.C.T. di Gioia Tauro. 

Tale dato è concordemente affermato da tutte le parti ed in 
particolare dalla stessa ricorrente la quale, a pag. 14 della me­
moria depositata il 19 maggio 1998, dichiara che« ... La M.S.A. 
afferma di avere due debitori e questa tesi sembra favorire no­
tevolmente Connex-Metalna quanto almeno essa svantaggia la 
Metalna Ecce. Ma, strano a dirsi, la Connex-Metalna si affanna 
a dimostrare di essere l'unica debitrice al 100% senza alcun 
coinvolgimento da pane della Metalna Ecce. Perché? Perché il 
bene aggredito è un credito della Metalna Ecce. Poiché en­
trambe le codebitrici e corresponsabili mirano solo a sfuggire 
alle proprie responsabilità commettono anche quello che, nel 
merito, sembrerebbe un suicidio, pur di rendere inattuabile la 
garanzia dd credito M.S.A.». 

Essendo venuto meno il presupposto essenziale per la con­
cessione della misura cautelare richiesta, deve conseguente­
mente revocarsi il decreto concesso inaudita altera parte anche 
nei confronti della Connex-Metalna non configurandosi alcun 
provvedimento, a cautela dd credito vantato nei confronti della 
Connex-Metalna, che possa essere eseguito nel circondario di 
questo Tribunale. 

Alla revoca del sequestro cautelare concesso maudita altera 
parte consegue la condanna della ricorrente alle spese del pro­
cedimento cautelare nei confronti di entrambe le società resi­
stenti, che in mancanza delle relative note, sono Liquidare equi­
tativamente con riferimento ai parametri di cui alle tariffe pro­
fessionali forensi al Decreto dd Ministro di Grazia e giustizia 5 
ottobre 1994, n. 5 e Delibera Consiglio Nazionale Forense 12-
giugno 1993 e 29 settembre 1994, capo X.- Omissis. 

TRIBUNALE COMO, 27 novembre 1997 (ordinanza) - NAR­
DECCHIA giud. re/. - Sitav S.p.A. (avv. Visruti) - Comune 
Campione d'Italia (avv. Tumbiolo). 

Sequestro conservativo, giudiziario e convenzionale- Seque­
stro giudiziario - Strumentalità - Domanda proposta 
ante causam - Indicazione della causa di merito - Ne­
cessiti- Esclusione (C. p. c. am. 669 bu e 670). 

11 sequestro grudr:::umo può essere autortZZiJlO anche se nella 
domanda cautelare proposta ante causam non è mdJCIJto il giudi­
::ro dt merito che st mtende instaurare, a/leso che l'istanZP volta 
ad ottenere detto prowedimento sol/intende necessariamente la 
rtchiesta della rcslltuzione e/o del rilascio del bene di cui è con­
troverJ·a la propneta o il possesso (l ). 

prowedimento cautelare richiesto antr causam debbano affiorare già in 
sede J i ricorso !.'X an (,69 bis c. p. c. 

....... 

 
Italy 

Page 4 of 8

W
W

W
.N

EW
YORKCONVENTIO

N.O
RG 

    
    

    
    

  



• 

'-' ....... . 
TRIBUNALI! PALMI, 9 luglio 1998 (ordinanza) - CrPRIANI 

Estensore. - Marke ting Sc:rvicc: Agc:ncy Ltd. (avv.ti Baie ­
ma, Vaccari) · Conncx-Mc:talna M anagement Consulting 
Ges.m.b.h. (avv. Filip pi), Metaln a Ecce d.o.o. (avv.ti Sa­
letta, Ieracitano ). 

Arbitrato - Arbitra to in ternazionale - Arbitr a to elltero 
- Nozioni - Distinzione - Fa ttispecie (C. p. c. arr. 
832). 

Arbitrato - Arbitrato e!ltero - Distin zione tra ritua lità ed 
irritualità - Irrile vanza - P rovvedimenti caute lari -
Compe te nza (C. p. c. am. 669 ter, 669 quinquies). 

Provved imenti cautelari - Domanda d i inefficacia - F issa · 
zione dell' udien za di trattazione - Pende nza del proce· 
d imento cautelare - N o n necessità - Fattispecie 
(C. p. c. artt. 669 novies, 675). 

Notificazione (materia civile ) - N otificazione all'estero -
Termini - Decorrenza - Fattispecie (C. p. c. am. 669 
octies, 675,678, 543). 

In presenza di una clausola compromissoria inserita in un con­
tratto stipulato in territon'o non italiano tra parti tutte straniere e 
che devoLve la cognizione sul merito ad un organismo internazr'o· 
nale (nella specie la Camera di commercio di Parigi) si è difronte 
ad un arbitrato estero e, quindi, non si può invocare la discipLina 
di cui agli artt. 832 e segg. c. p. c. in materia di arbitrato interna­
zionale posto che quest'ultima presuppone che la sede dell'arbi-

(1-4) Arbitrato internazionale, arbittato estero, compe­
tenza del giudice cautelare in presenza di una clau­
sola compromissoria per «arbittato estero ,.. e altte 
questioni sul nuovo processo cautelare. 

I. L'ordinanza che si annota rappresenta una delle primissime deci­
sioni rese dalla nostra giurisprudenza in materia di arbitrato internazio­
nale, figura istiruita, come noto, dalla Novella dd 1994. che ha sostan­
zialmente modificato il Titolo VIll dd Libro IV dd Codice di proce­
dura civile 1

). 

Non è qui possibile ripercorrere il cammino che ha portato all'intro· 
duzione della figura dell'arbitrato internazionale all'interno dd nostro 
ordinamento 2

), nè riassumere i vari ed autorevoli contributi resi in 
materia ciaila domina specialistica 1

) . Basterà ricordare la poswone di 
chi ha sottolineato che con l'introduzione della nuova figura di arbitrato 
nd nostro ordinamento interno il legislatore nazionale ha voluto andare 
incontro «all'esigenza di dare una particolare disciplina a tale categoria 
di arbitrari, sia perché risulta di grande utilità per gli imprenditori na­
zionali trovare la possibilità che si svolgano nd proprio Stato arbitrati 
con contraenti stranieri, si.a in quanto grandemente giovevole per l' in· 
terscambio è che lo Stato offra a residenti in altri Stati l'opportunità di 
scegliere come sede dell'arbitrato una propria cinà,. ~) . 

Ci si concentrerà, quindi, su quello che è stato l'oggetto dd dictum 
dell'annotata ordinanza, ossia in presenza di quali presupposti è con· 
sentito parlare di urbitrato internazionale» ai sensi della nuova legge 
italiana sull'arbitrato e, pertanto, è consentito appli= le disposizioni 
di cui agli am. 832 e segg. dd nostro codice di procedura civile. 

Il. Al riguardo, il Tribunale calabrese ha affermato che in ipotesi di 
clausola compromissoria «inserita in un contratto stipulato in territorio 
non italiano, t.r:1 parti rutte straniere,. ed in forza dd quale la cognizione 
sul merito ocè devoluta alla Camera di Commercio di Parigi», la relativa 

1
) Per un significativo precedente v. App. Roma .. 6 ottobte 1997. in Giur. lt .• 

1998. 115<1 e segg .. IXll1 rota di CHIAAL.oNI. Prime applicaziori c:l'liarametlte CXll'ltra 
leg8m di una legge chlata: a proposito di un ~ iltemazionale QI.J8IIflcato 
come nazionaJe. Sula legge n. 25 del1994 v. BAIGuGuo. F~. ~. t.a 
nuova dsdpltla del'atDitrato, Miano, 1994; MIW!B.U, Gw::oeaE. Diritto del'attJi. 
flato. Nozioni generrli. Napoli, 1994; LA Q-. L 'MIItrato. Mill:roo, 1995; TAAZIA. 
Ll.JZZATO. E. F. Alca, Legge 5 gemaJo 1994, n. 2S. Nuove~ In materia cl 
att>itrato e d/sct1ohl dlll'llftlitrato intlll7l8Zionalll, In Legg cN. comm., 1995; F.AZ· 
ZAI.AAI. L'~. Tomo, 1997. 

2j v .. per tutti,l..i.JZZATO, voce ·Aititralo COii li'IWIIclale intamazìonalll·, in CVgesto 
Comm .. l, Torino. 1967, 192 e segg.; GwuN.t.. voce •Mlitralo, M Dir1tto Interna­
zionale privato e prooassuaie•; AEccHIA. voce •Mlilrato, V) Atbltrato lntemazlo. 
naia •: COSTA. voce • Mlitnlto, VI) Milralo nel c:onvT*do r.nazlonell•, In Enc. 
GU: T~. Il, Roma. 1988: Gwa1A. L 'lrtlltl'lto lnfemazionlotl, In Ffv. IWtl., 
1992.21 uegg.; ~. L'.tlllrato~. Mlln:l, 1994. 

:!) Su cui e senza ptiMa et COli iplllau:a v., oh agli hJiori ~citati 1"11111 note 
IJIWC8(IIntl. ~. t..I'ICirft tttrme cWwtlfniO" llllll, ln t:»: CDMI. irlt. , 
111114, 3 e~agg.: BNaucul. t..~~*'.,.,_, •••uarlllt, In 
G\4t. c:N, 111114, l, S3 e~~gg.; FAZZAl.NI, La lt:mll dll'abtllfO, In~ .O.,• 
111114, 1 IIIIIQ., 171 etgg.; Gu. L 'arbhr)it,.,.. t•tlllb ... tra Il MIP 
2511~ 1 Il rlbml dii tNo ...,,lllb'lllt ptlwtlo, M. 18118, 487 1 ilgg.: QM. 
l:liNA, t.. leggi n. ~diii~ • rM*Itto ~. blct, ~7 eaegg.; LA 
C>N. L 'wtlotnlto tAl tttwml dli.,.,._lllllm d cllrflfo •• , ........ ptNem, M, 

ULKJTIO E PROCEDURA CMLE t 
trato sia in Italia o che, comunque, sia prevista l'appliCtJbUità 
della legge processuale italiana ( 1 ). 

[n presenza di una clausola compromissoria per arbitrato est~ 
non è possibile applicare le CtJtegorie giuridiche della ritualilà e 
irritualità e. pertanto, sussiste la competenza cautelare deltjiudice 
italiano da determinarsi, trattancbJsi di un'ipotesi di dJjetto di 
?.,iurisdizione. non rulla ha re dell'art. 669 quinquic:s bensi ai sen.ri 
dell'art. 669 ter c. p. c. (2). 

Il procedimento prevùto dall'art. 6(,~ novies per la dichiara­
:wne di ine/ficacza del prrwr.:edzmenttJ cautt'lare, ed m particolare 
t'obbligo di fissare un 'udù:n:.a dz C(Jmpari:.ione delle parti, non 
opera ogni qual volta non sia ancora concltlJfJ zl procedimento 
cautelare owero sia stato ini:.iato zl giudizio di merito (nella spe­
cie, la parte convenuta aver;a chresto, in pendenza del procedi­
mento cautelare, che venisse dichiarata l'inefficacia del sequestro 
concesso con decreto emesso inaudita altera parte in quanto non 
eseguito entro il termine di trenta giorni dalla pronuncia) (3). 

Nel caso in cui le notifiche debbano eseguim all'estero, per 
accertare il rispetto del termine previsto in materia di esecuzione 
del provvedimento di sequestro conservativo la data della notifica 
deve /arsi coincidere con quella di adempimento delle formalità 
necessarie alla notifica stessa (nella specie, è stato pertanto rite­
nuto rispettato il termine puvisto a pena di inefficacia per ese-_ 
guire un sequestro conservativo di crediti, considerato che tale 
sequestro si esegue secondo le norme stabilite per il pignoramento 
presso terzi, ossia mediante atto notifiCtJto personalmente al terzo 
ed al debitore) (4). 

fattispecie giuridica «deve essere inquadrata nell'ambito dd "lodo stra­
niero", owero di arbitrato che deve essere pronunciato all'estero se· 
condo una legge processuale non itali.ana, disciplinato dagli arn. 839 e 
840 dd codice di procedura solo per ciò che attiene il riconoscimento e 
l'esecuzione,.. Nd caso concreto si è dunque ritenuto che «non è ap­
plicabile la cli.sciplina di cui agli am. 832 ss. c. p. c. [ ... ] in quanto 
l'arbitnto internazionale, per come disciplinato dal codice di rito, pre­
suppone che la sede dell'arbitrato sia in Italia o che comunque sia pre­
vista l'applicabilità della legge processuale italiana,.. 

n Tribunale di Palmi si è cosi conformato a quello cbe è, riguardo a 
tale questione, l'orientamento pressoché univoco della dottrina. 

Questa ha infatti affermato che « nd nuovo sistema è la sede in Italia 
dell'arbitrato, e non piu il luogo di pronuncia dd lodo, che assume il 
ruolo di elemento di determ.inazione della sfera di efficacia delle norme 
italiane nello spazio,. ' ). 

Essa ha inoltre soggiunto che «[non] è intem:tZionale l'arbitrato in 
cui l'unico elemento di estraneità è rappresentato dal fatto che le parti 
hanno stabilito che la sede dell'l!rhitro.to sia siruata in un paese diverse 
da quello nd quale hanno la loro sede. In applicazione dd criterio ita­
liano, è dunque arbitrato internazionale regolato dal codice di proce· 
dura civile italiano, un arbitrato che ha sede in Italia, in cui almeno una 
delle parti abbia sede all'estero, mentre non è arbitrato regolato dalla 
legge italiana un arbitrato tl'll due parti italiane le quali abbiano fissato 
all'estero la sede.' dell'arbitrato medesimo» 6) . 

Né - sempre in sede dottrinale - si è mancato di menzionare 
alcune ipotesi concrete; ad esempio il caso di arbitrati, magari anche 
riguardanti parti italiane, che si svolgono secondo le regole della Ca­
mera di commercio internazionale ed in base ad una legge diversa da 
quella nazionale per quanto riguarda gli aspetti procedurali. Arbitrati 
siffatti, si è detto, «potranno venire in conside.razione, dal punto di 
vista della nuova legge, soltanto quando si tratti di dare effetto ai lodi 
che ne risultino come lodi stranieri in base ai nuovi artt. 839 e 840 
C. p. C.» 

7
). 

1995. 629 e segg.: l.i.JZZATO. L 'artJitrato internazionale e l lod stranieri nella nuova 
cfiscip/itw legislativa 1teliena, in FIN. Dir. lntemaz. Priv. e Proc .. 1994, 257 e segg.; 
PARISI. Spunti in tema di clausola atbitrale nei contratti intemazional alla .t.oce della 
recente ,:xassiltaliana. in Dir. comm. int. 1997, 781 e segg . 

., MIRABEw, Gw::oeee. op. clt .• 198. Per tal problematlche in epoca anteriore 
ala rttorma del'94 cfr. 8R.x>GN, l lodo nel'a'bitrato commercilllltinftmazionale. ln 
FW. IWt)., 1992, 627 e segg., 630 e segg. 

') Cfr. l..i.JZZATO, L'Siéitrato lntflmBzionale el lodi str8111erl, clt .. 264. Cont., nel 
senso che Pf'IISUPPOS10 per l'applicazloi 1e dala I"IUI:MI ~ è dll rartlitratO 
abbia sede In Itala. BeR-woN. La~ l'lltltma del'wtJitn!to In lilla. clt. 16; 
E!RIGuauo. La llC.()\'8 ~ del'arbltrato intemaz1onll!l, cit., 86; CNiaONE, La 
~~_,..dd!ro9& ... ~. in Dir. a:mn. w .. 1996,663 
e aegg., spec. 515 e sego.: MIWIB.u; Gw:oeae. Dlrltfo dll'ab/trlfO. cll., 1Q8: 
BoNsiGNoA, L '.tlilrllo l'it8mazlonlll tnr ~ tJ Gi1e1n 1 Ct:x1::11 d rito. 
In R'v. .O., 199S, 379 t aegg .. 382; FAZZAI..AA, L'Aitlhto, cl., 12. Pwii'I81CCU' 
5111 COITlPiiltlltico tU VIli Cl1lwl da eU ~ ~la •llliZic:nM• clll­
l'lltlllrllo v.~ l~ dfl'llbllrfttri~ . ...... 1081, ea • eeg;.; efr.II'IC:IN~ecut d Dih. 2311111C111b 1.,_1n,. -..,.,.a 
• MQQ •• et. t. dirlo JIICPio ......... ~~---per con-) 
ca-.l'llleirmdlll ........... oocllwii,.'.mo, b • • • 1 i"' 

')~ t.t~n..as dll 1aù •fMM~D •••uarllllt. c11 •• -. • .. • 
1) 0oeiU/QATÒ! kcAc:lf. ~·n: !ti~ :t l ~··r:lw"lll•!• ~ l) 

1 • : , ... ra. 1.. ., .. t '~· 1 '' , ;•) .... ,. . , • 

l 
• • .- ' - :..,. l ... , .. ,.n l . ... ·-· l • '' ._ l 

• ,#" • l ~-,. ... ~.· ... t--.-~.. t 

~{t::JJ:.-_:.;~~!1.~-.:A'A~t):~·.bf:~i4;,~ .... ~~"',.,""~=t~A' .t•,t.J:.i·~1Jii~>h-!1t • •'-' · · '..t._ • • ...... -, 
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, JRI'TTO E PROCEDURA CIVILE 

Or.~sis. - Prima d i affrontare: il merito dc:l richiesto prov-
vc:dim o cautelare - /umus boni iuris c: periculum in mora -
occorre 'ficare le prob lematiche processuali sollevate dalle 

Le posiZioni di cui sopl".a hanno trovato puntuale e conforme riscon­
tro anche nell"' manualistic:a, ove si è affermato che «in termini sistema­
tiCI c: .all.a sede J ell' .arbitnl[o, fissata in Italia o all'estero. che s1 deve fu re 
nfcrtmcnto per distinguere il lodo nazionale. disciplinato dalle nuove 
,(l~p<JSIZIOnl [ ( J.a(JoJo Sti"Jnlero ( ( ~ 'l. 

lns.,mmo~. per l:a Jortrtna. l'o~rhitrato mternazionale. cosi come c..lisct · 
plin.ato c..lall .a . ovcll.a Jd I':I'J-1 . si pn.:scnt4 come un procedimento spe­
<.:tale re~olato c.Ia norme italiane '')o. meglio, come un arbitrato mterna· 
:lfJnalt- it.aliano "') owero una :sottospecu: di arbitrato Italiano cararte· 
rizzato dulia presenza di .alcum elementi di inremazionalità 11). 

III. U provvedimento che si commenta merita di essere segn!Ùato 
anche perché verte sulla delicata questione inerente al rapporto tra « in­
temazionalità,. ed «irritualità,. nell'arbitrato e valuta le conseguenze 
della presenza di una clausola compromissoria per arbitrato estero nel­
l'ambito dd y,rocedimento cautelare sotto lo specifico profilo della 
competenza 1 ). 

Uli . Con riguardo al primo aspetto viene affermato il principio per 
cui nell'arbitrato estero non è possibile utilizzare le categorie giuridiche 
della rirualità ed irritualit:i. 

Detta conclusione, piu che scaturire da una attenta medicazione su 
tale profilo di diritto, sembra essere stata suggerita dalla necessità di 
evitare che, qualificando l'arbitrato come irrirualc, ci si dovc:ssc poi con­
frontare con quello che è l'orientamento prevalente. volto ad escludere 
la possibilità di ortcncrc tutela cautelare laddovc le parti abbiano com­
promesso la controversia ad un arbitrato libero u). 

Pare. comunque, difficilmente criticabile la posizione assunta sul 
unto dal Tribunale calabrese, visto che in ambito internazionale sem­
ra assumere minore importanza appurare la natura (riru:ùe o irritualc) 

dclJ'arbitratO 14). 

8j v. SATTA·FVoiZ!, Dlrittoproces.sualeoWe. Padol/8, 1996. 1102 e segg .. 1104. 
Con!. MANcAcu. Corso dj Drtrrto ()fOC8SSlJ8Ie oW8, 111. Torino, 1995, 424. 

8j G.t.JA. L'érbtrato in materia lnterTlalJOflélJe. cit. 487. 
'Cij Secondo l'elficace detnzione di LA o-. L 'Wirato e la n1otma del SIStlm9 

Italiano ci dìnfto intemazloflale privato, cit 631 , ~ <W'lChe da 8oRToLom, Di· 
nttodetcontratfiintemazional, Padoo<a, 1997,380. Conf.I...UZZ.ATO. cit. 261, se­
condo a.ti •l'arbitrato internazionale nel senso dela nuova legge costituisce J ... J 
Ullés sptiCiale C8U!gOn8 di artJrtlalo sottoposto al dritto ìtalano i QUale dà per l 
propn 1lnt una specifica regolamentazìon del' IStituto a IIYelo rnemo attribuendo in 
QUeSto modo nlevanza ad una partlc:oln classe di artlrtrati lntemazionai in senso 
poù MlPIO. che con esso presen18110 i c:ollegatttellb ndìviduati dalla legge•. v. an­
che SATTA·PIJNZJ, op. cii., 1122 e 1104 ave si par1a di distinzlone e pa-zsaJe con· 
trapposiZIOnll tra art:litrato lntemazìonale ad artlrtralo tntemo nela poù ampoa bpO· 
IOgla dell' aroitralo nazionale. 

' 'l MANcRICu,loc. cii. Sula distinzione tra artlitrato nazionale ed llltJitrato estero 
e per la conctusione che l' lllbltrato internazionale può rientrate nela prima o nella 
seconda categooa a seconda che a procedmento artJitrale si colochi in Italia od in 
altro paese, anche CAMPEIS·DE PAUU, La proceàJra civile internaziJnaie, Padova, 
1996, 554-555. 

'2j In generale, sul rapporti tra giudizio artJitrale e misure cauteleri v. In dottrina. 
oltre ~ ormat runero&i acritti e mouogt afie su w procecillleuto cautelale. anso. Att:lltrato e M88 cautelate nella rilorma del processo c:Mie, in Riv. /Jit)., 

~1. 253 e segg.; SALmi, Appwti su1t ~ cfstlllrl8 dale msu'8 CBUtelsn. in 
Rrv. Dir. Proc.. 1991, 384 e segg.: M'ErA. Note in ll!ma r:J rapporti fra SIOitrato e 
tvtela c:au!818fe. Ni. 1993, 744 e segg.; CoNscA.o. 1 w pocdnento caut&­
lare. in Riv. Da-. hllwnaz. Prw. 11 Process. , 1994, 323 e segg.; CEcoe.I.A Disc::iplinll 
del processo nel'~to. in Rlv. .w .. 1995. 213 e segg .. 231 . Per quanto rf. 
guarda on pat1lcolant l'arblrato Internazionale. pm.a e dopo la Rlorme del '94. v. 
BR:xlGN, l ptOWfl(jmenti cautelarl nel'81tlitrato ~ ensJoglll • dlffe­
ranze dale soAizJori lfal8ne e svtmn, in Riv. w, 1991, 487 e segg.; BERtowoNI. 
AtOimJto nl8m8Zionele e misure cautelatf. ìvi. 1993. 13 e segg.; TARZIA. AssishlrlZa 
e non~ g/ucfzierifl nel'l!fbitrato ~. ìvi, 1996. 473 e segg .. 
475. 

':lj SIA pu'tiO v. nelle gUisprudenza li legitthlil* Cess., 17 gkqlO 1 QOO, n. 
6757, 1n a..cst. CN., 1993,1, 2640 e segg. e Id .. 25I'IOVIIT1ble 1996, n. 12225,1n 
Giur. tr .. 1996, l, 1, FR7. segg. I'ICnCII6 in Conntt/, 19Q7, 45 . segg. Per la 
glurlspnJdanza li merito v. Trtl. Verona. 18 ottobre 1993, In GU 1., 1994, l, 2, 
177 e segg., con noca di CAv~ ad M, 1995, 1. 2. ~1 e segg., con noca di 
l.E\0«: Trh Mllno, 29 llltembrl 1993, M, 1994, l, 2, 1 e 1115; Id. Torino, 4 
dicel'rèft 1996, In Ffv. w , 11195, 7011 e segg.. con nota li SAssNI.Intomo afe 
~ ........ ~· Mll1llo irltullt, /blc!, 710. t~gg.; Id. \IIIQI, 
20 agos10 1996.1n Foro tr. , 1M. l, 3198; Id.~ 23 gkq1o 1IIQI!, M, 191117, 
l, 3020 uegg.; Id. Torre, 1• IP'II 19Q7,1n GILc t. 18e7,1, 2. Me u egg .. con 
nota li~ Olwlro ~ .- CUIM e ala-*~· 
~ ,., ......, tiìUilr? piO d ,.... .: Nlpcll.' 7 ..,.1887, Id. 
Roma. 24--. 7.., 1887 . ld..1td'lo. 31 ·~ 1M r. Clbl'lfi'\M 
2070 • -. • • IMrne 11'1 .. .., cl llm'ttllli. Ullla ~ 'ilrcN In 
P1WWD cl IN dUciiiCW..._,, ............ ..,èrll f .... 'pollll 
dllbn ............. diii dUOli 001f$101 ....... CCII'IOidlft la 
miUI caMn rlcNIIIa et. 'T)t). Remi, 17 ~ ,. ~llb'O •-:~ l, 
22e7. •1" lo:' ~ •• 4 r •~n W' W\rn,... 

1213 

pani ed idonee, se fondate, a determinare la revoca del decreto 
concesso inaudita altera parte. - Omissis. 

Natura dell'arbitrato ed am missibilità della procedura caute-

TI"Jttasi, d'altronde. di posizione non isolata in t~iurisprudcnza ovc, 
<empre in un caso di clausolu compromissoria per .arbitr:uo secondo le 
rct~ole della Camera di commercio internazionale Ji Paril(i. si è affer· 
mata che "10 reiJZtone Jl lodi res1 .tll'c:stero sfum.t la differenza. pc:cu­
liurc dd Jinuo procc:ssuule 11.1liano. era .1rb11rato muule .:J irrituaJ.::,. c 
che: .. ~·sscndo l'arbitrato 10 o:o~ertn .a cur .aucre internazionale, hanno 
mmor portata o~nche 1 divi.:ti .all'espertbtlicà della tutda cautelare o:si· 
stenti rispetto all'arbitrato irrituale Ja pronunctare in [talia» u ). 

La stessa dottrina ha evidenziato como: ha figura Jel «lodo irrituule i: 
s tatll utilizzata soltanto in Italia essendo l'istituto sconosciuto nei Paesi 
stranieri» 16) owcro, in maniera pit.i problcmatica. che «occasionali 
asserzioni secondo cui l'arbitrato irrituale sarebbe largamente diffuso 
nella prassi dd commercio internazionale muovono da approccio che 
raccoglie tutte le erbe [. .. 1 in un unico fascio,. 17), non sottaccndo, 
anche se ai diversi fini di valutare r applicabilità della disciplina uni­
forme ai lodi c.d. irrituali, di riconoscere che la definizione di arbitrato 
contenuta nell'art. l dclla Convenzione di Ncw York dd 19~8 ha «una 
formulazione talmente ampia cd elastica e cosi evidentemente consape­
vole dd.la varietà di siruazioni nazionali da ricomprendere anche il no­
stro arbitrato irritualc,. 18). 

Non è, per altro, mancato chi ha ritenuto opportuno segnalare come 
l'istituto dell'arbitrato libero (o, appunto, irriruale) è, all 'estero, «molto 
piu diffuso di quanto comunemente si creda» 1'!, essendosi riscootrata 
una o piu varianti di tale istituto in Belgio, Francia, Svizzera, Grecia. 
Germania c persino in alcuni paesi legati alla rommon i4w 20

) . 

Ill.2. Una volta superata la possibile impasst- relativa alla conccdibi­
lità della tutela cautelare, il Tribunale ha stabilito che la presenza di 
una clausola compromissoria per arbitrato estero determina un difetto 
di giurisdizione dd giudice nazionale l

1), con la conseguenza che la 
competenza dd giudice cautelare deve determinarsi non ai sensi dd -

'") BRIGuGuo. A ~e ritornano: arbtrato tmtu8le e Conllenzione dj New 'ttlrll', in 
Riv. atò .. 1996, 592 e segg., 595. 

''l Pret. Verona. 18 aprile 1985, n Foro IL. 1986, l. 834. AVf!N8 affermato la 
possl:lità di ottenere la tutela cautela'& (11'1 quel caso ..., pi'OIIII9dimento di seq.Je­

stro CXIflS8IVcl!ivo) nel'ipotesl di causa omessa ad art:tétrato estero Cass., 27 rju­
gno 1977. n. 2662, n Foro tr •• 19n,l. 1876 e segg. Da parte sua~ Pret019\lllnet0 
aveva motivato la propria decisione anche sulla baso del fatto che, essendo ap­
PI.J'ltO la contro11ers1a stata devoluta ad arbitrato secondo le regole della Camera di 
commetdo intemazionale. si deve avere r9lardo alla normativa di dWitto I.J'liforme 
in mall8na di arbitrato commtlldale intemazJOnale ed. In particolate, alla disposì­
zìone di cui all 'art. 111, § 4, della CorNenzione di Ginevra del 1961 che prevede 
espt8SS31T'1811te che una domanda di misure prow!SOI18 o cautelati indirizzata ad 
un'autorità giudiziana non poteva essete ritenuta incompatibile con la volontà dì 
compromettere in arbitri K merito dela controversia Su tal questioni v., oltre gi 
Autori cit. supra n. 12. BeRNAI'ONI. L'Brl:Jitrato internazionale, cit .. 112 e segg.; 
l.UZZATO, Accorrii intemazionall e diritto lntemo in materia dj arbitrato: la Conw!n­
zione r:J Ginevra 21 aprile 196l , ln Rlv. Dir. lntemaz. Priv. e Process. , 1971, 74. 
Sul'esplclto ricooosdmento del potere di concedere tal misure da perte del tri­
bulale ~istitUto nel'ambito della Cérnera di COITYTlei'CÌO intema.zionale v. 
~. n I1UCi\I'O regolamento dj aròltTato della CCI. In Dir. comm. int. 1998. 
317 e segg .. 330. · 

'~ MIRAaa..u. Gl.tCOBBE, op. cii., 8·9. Conf. CAMPels·Da PAUU, op. cii., 590 e. 
sop!at!Utto, MARI.W, in nota a Pret. Verona. 18 aprile 1985. cit., secondo a.ti la 
distinzione tra artitrato rituale ed lnituale è pecUiare del diritto ~ailano per a.ti. 
valendo l divieto di COIIC:essiollll di prowedimentì caute1an solo per il secondo e 
non essendo l'arbitrato estero assomilabile a QUello irrituale. la disposizione di eu 
all'~ 818 c. p. c. risulta corTU1QU8 appicabie anche al primo, Allerma la • ritua­
lrtà. oel'é!ltJitrato COli u 1181'Cia18 internazionale di a.ti ala Convenzione di Ginevra 
del1961 e del'artitrato internazionale islituito dala legge n. 2511994 FA22At.loR. 
1,(1(;8 • Mlittato (teoria generale e dritto processuale cMie) · , n Digllsto Civ. . 1. 
Toriro. 1987, 389 e segg., 395; IO., L'Aib'trato, clt., 119 e segg. 

'") BRoJGuo. loc. lA. cii. , n. 7. 
'')BRoJGuo. cit •• 593-594 e 598. Ciò conferma. eec:ondo I'Aut019, che In sede 

di ciritto I.J'lifonne si • tende a supern le dlllelenz8 an:ettuali, normetMI ad Wl­
che pra!lc:he ed elleltuall fra l var1 adll••l8ntl nel loro rappor1arSI' ellltlltrato•. 
Conf. 54TTA·Pl.Nzi. op. clt., 1127, 0118 piU ampi rlferi'nentl. 

' Vj COli VERlE, Ancora U'IMbllrllo /ntruale, In RN. w .. 1992, 424 • segg .. 
431 . Su tal pcoblernetlche cfr. lnChe /lu>A, La <*AIIà del'ltbltrato in cHto com­
pniD, In Ffv. wt). . 1991, 665 e segg. nonc:tl6, nel ~ diii precedei !te ckJ. 
plre, BERNH, l ti:ollosclmenlo al'astaro diti lodo A'tiiiiWI trltultle, In Ffv. Ot: e 
Proc. av.. 1991, ~ • aegg. • . . 

3D) vea. 1oc. ut clt. ' · 
11) V. prima diii NcMII dii 111Qa ... dll1tlo kùti'IGioillle prMÌ61chi N~· 

ncMIO ~-w:t~e'11 "nbrme ~W~ti~lle ~dii Qkiléf"~· 
~s..""· 11 ,.,_, 1885,1n au. t..'1-r-4,'«1t =='P· 
aomn. dill i.:! st'fNCIOio',.,' n."11t;'dt tlbfN'dltdiiW .. 
PIMio tt ~PI'MdÌ cn ,.;:•ili~Wlt..-11~1111 
..... ~e..6..,1M1i-. ~-MI:IN··--Iir 
~ .. ~ ... ~GPFGl, 'N:Zi~--~dtlrUNO ~ . 1 i' 

~-'it....... .. """IN''()')~., . 
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late,-r.::J.)r; 20 dd c:qotratto stabiliace che: «Qualunque di­
sputa nata dal truporto che non può euere amichevolmente 
sistemata ~ Merchant e Carrier dovti essere riferita alla ca­
mera di commercio di Parigi:.. 

L'ipotesi, ad avviso di questo giudice, deve essete inquadrata 
nell'ambito dd «lodo straniero•, ovvero di arbitrato che deve 
essere pronunciato all'estero secondo una legge proccssuale 
non italiana, disciplinato dagli artt. 839 e 840 dd codice di pro­
cedura solo per ciò che attiene il riconoscimento e l'esecuzione. 

Tratwi infatti di clausola compromissoria inserita in un con­
tratto stipulato in territorio non italiano, tra parti tutte straniere 
e la cui cognizione è devoluta alla Camera di Commercio di 
Parigi. Non è pertanto applicabile la disciplina di cui agli artt. 
832 e segg. c. p. c., come sostenuto dal ricorrente, in quanto 
l'arbitrato internazionale, per come disciplinato dal codice di 

l'art. 669 quinqui~s. bcnsi sulla base dd disposto di cui all 'art. 669 t" 
c. p. c. 

Detta disposizione, nd derogare alla competenza generale del giu· 
dice dd merito in caso di ricorso autelare an/~ CAusa m, prevede al suo 
terzo comma che« se il giudice italiano non è competente a conoscere la 
causa di merito, la domanda si propone al giudice che sarebbe compe· 
tente per materia o valore dd luogo in cui deve essere eseguito il prov· 
ved.imento cautelare», cosi esplicitamente limitando la competenza dd 
giudice dd luogo di esecuzione dd relativo provvedimento alla sola 
ipotesi di «giurisdizione esclusiva• dd giudice suaniero :n). 

A sua volta l'an. 669 quim;uin, senza operare nessuna distinzione tra 
arbitrato interno, internazionale cd estero, si limita a prevedere che «se 
la controVersia è oggetto di clausola compromissoria o è compromessa 
in arbitri o se è pendente il giudizio arbitrale la domanda si pro~ne al 
giudice che sarebbe stato competente a conoscere dd merito• ). 

La dottrina si è allora divisa tra coloro che si sono fatti portavoce 
della tesi per cui l'an. 669 quinqui~s non riguarda il caso di conuoversia 
compromessa in arbitrato estero, ndla cui ipotesi la tutela cautelare 
andrà sempre richiesta al giudice dd luogo di esecuzione dd provvedi· 
mento cautelare 2

A) c chi, invece, ba ritenuto che anche in ipotesi di 
compromesso per arbitrato estero, cosi come in caso di giurisdizione 
dd giudice straniero, occorre esaminare la sussistenza di una concor· 
rcnte ancorché teoria giurisdizione dd giudice italiano; nd primo 
caso, la domanda cautelare andrà proposta, anche sotto il profilo terci· 
coriale, al giudice che sa.rc:bbc nato competente per il merito se questo 
non fosse stato deferito all'arbitrato; nd secondo caso, la tutela caute· 
larc dovrà essere richiesta al giudice competente ai sensi dd .3 o comma 
dd!' art. 669 '" ~). 

Nd caso tk quo il giudice sembra aver aderito alla prima ddlc sum· 
menzionate tesi, avendo valutato la sussistenza ddla propria compe· 
tenza sulla base ddl'an. 669 t", in rapporto al luogo in cui doveva 
eseguirsi il provvedimento cautelare richiesto, escludendo esplicita· 
mente l'operatività dd!' an. 669 qutfU{U~S . 

A parere di chi scrive, per aluo, la soluzione di individuare la com· 
petenza sulla base dd!' art. 669 t" rappresentava ndla vertenza affron· 
tata dal giudice calabrese una scelta pressoché obbligata posto che, 
come ricordato supra, la questione troVava origine da un contratto sti· 
pulato all'estero tra parti tu ne srraniere il quale devolveva la cognizione 
sul merito ad un organismo istituzionale internazionale (ndla specie, la 
Camera di commercio internazionale con sede a Parigi); ben d.ifficil. 
mente, pertanto, si sarebbe potuta avere in mancaru.a della clausola 
compromissoria la giurisdizione di merito dd giudice nazionale. 

IV. D provvedimento annotato si occupa, infine, dd mini-procedi­
mento relativo all'inefficacia del provvedimento cautelare introdotto 

22) Cosi ineccepibilmente LA o-. u sequestrO di 118\18 e la No\18118 del '90, 111 

Dir. Mariti., 1993, 3 e segg., 10 e segg. 
Zl) La dìsposizlone da ~ citata. QUindi. non solo non dìstngue tre arbltratl 

nazionali. lntemazionalì o esteri, ma pere dare per presupposto dia vi sia sempre 
~ g.udice nazJOnélle che. In dlf8lto di tale clausola. avrebbe avuto la giurisdizione 
SIA manto dalla COI'Itltllo'erS i dia, al conlrlWio, ben può non accadere: LA CHNA. 
klc. v/1. cii. 

24) In questO senso v. ATTNO. le l'lUCM! cisposiDoni sU processo civie, Pa· 
dova. 1991 , 231 e segg., 235 e segg .. Clr. anche CONsol..o-l.UISO-SAss.w, LB 
Rlform8 del processo civie, Commentano. Milano, 1991 . 461 : OI.MERI, 1 f)IOVVe­

ctmentl catllelan nel nuovo processo CMle. '"RN. Dir. Proc .. 1991 . 686 e segg .. 
695; AAIETA, n MoNTESA/110-AAIETA. 1/nuo..o processo CIVile, Napoli, 1991 , 124; 
~. Corso. cit .. 298, n. 8.; GUAANERI, ID Provvedimeflli c.xgenti per il pro· 
casso civie, n Lew ov. wnm .. Padova. 1993. 308. Pa- rfferimentl anche ai lavoti 
p~~p~~~tori. da cui semblnbbe emergere la tendenza Id auì'nilale le tattlspecie 
10ttopos1t Id lltlltmo ~~~ero a quelo per le quali Il gUIIdzlone au1 merito è 
deYOiull Id ~ gludlc:e llrlnilro. v. SAIBN:l. 1.1 gllisdtzlone ltllent In tnllerie 
C&'Nin, Pldolla. 1QQ3, 332·333. 

") IJMO, Mllttlto • tur.la c:aAMte ,... rlfotma ~ fJfOC*ID eMe, In Ffv. 
.o., 1QII1, 263 t aegg .. 2M·2S8. Conf. PR:7ro PIIAN, 1.1 NOIII ~ ~ 
Ploc:edfnwttiCIUtellrlln gennle, In Foto /t., 1QII1, V, 81. Semtn lrnplcltnente 
ldlm 1 Wla teal LA ~ klc. di. In ~ C.:II*O dlllnTnnll potrlbOI 
..... poalblti per l gUica do In Ilda caJIIIn d delbn. anche • fnd. 

*'-• le Ylldti dala ciauloll COli lpiOIIIÌIIOril "* ~. per I1WlCallZa del 

. ~ . ~D=:+.;;~ nto, pre1Uppooe e e o .. sn o 
comunque sia prevista l' applicabiliti della legt proceauale ita· 
liana. Le caratteriatiche di intemazionalid 1000 iDYero limitate 
dall'opzione legislativa alle circoatanze che calla data della sot· 
toscrizione almeno una delle parti risieda o abbia la propria 
residenza effettiva all'estero» oppure che cdcbba essere esc· 
guita all'estero una parte rilevante delle prestazioni». 

I lodi stranieri, invece, sono estranei all'ordinamento italiano, 
che li prende in considerazione soltanto agli effetti della possi­
bilità di farli valere in Italia, esattamente come le sentenze stra· 
niere. Consegue che sussiste la competenza dd giudice italiano 
a conoscete dd provvedimento cautelare richiesto; ai sensi 
dell'art. 669 t~ c. p. c. (e non ai sensi dell'art. 669 quinqui~s 
c. p. c.), trattandosi di ipotesi di carenza di giurisdizione del 
giudice italiano in relazione alla quale non è neppure possibile 

dalla Novella dd '90 e dd rispeno dci termini entro cui eseguire que­
st 'ultimo ndla peculiare ipotesi in cui per effertuare tale esecuzione 
occorre provvedere ad una notifica estera. 

Per quanto concerne la prima questione, il Tnbunale di Palmi ba 
affermato che la procedura prevista dall'an. 669 novi~s «non è neces­
saria ogni qual volta non sia ancora concluso il procedimento autelare 
ovvero sia stato già iniziato il giudizio di merito• e ciò in quanto in dette 
ipotesi «il giudice che deve pronunciarsi sul merito o sulla cautela è 
competente a conoscere di tutti i profili dd provvedimento cautela.re 
concesso•. ~ stata, in particolare, esclusa la necessità di 6ssare una 
nuova udienza, posto che grazie agli ampi termini concessi per il depo­
sito di memorie doveva «ritenersi regolarmente instaurato il contrad· 
dittorio sul punto». 

Trattasi di posizione fana già propria dalla giurisprudenza 26
) che, in 

conformità al generale principio ddl' economia degli atti proccssuali, 
tende ad escludere l'operatività degli strumenti approntati dalla No­
vella del '90 a tutela del contraddirtorio e dd d.irirto di difesa laddove la 
situazione dd caso concreto condua a ritenere tali d.irirti già ampia· 
mente salvaguardati 27). 

Relativamente all'aspettO legato relativo alla noti.6ca estefll necessaria 
a dare c:secuzionc al provvedimento cautelare precedentemente con· 
cesso, il giudice si è immediatamente uniformato all'indirizzo segnato 
dalla Corte costituzionale laddove ha affermato che «la data ddle no­
Ufichc all'es Cl'O clevc farsi coincidere con qudla di adempimento delle 
formalità necessarie per la notifica». 

I giudici della Consulta, infatti, nd confermare sul punto il proprio 
precedente orientamento 28), hanno recentemente rigettato l' istanza 
per la dichiarazione di incostiruzionalità ddl'art. 669 odi~s. nella parte 
in cui il tcrmin.c di trenta giorni ivi previsto Ol?ercrebbc anche ndl'ipo­
tesi in cui l'ano introdunivo dd giudizio deve essere notificato al­
l'estero, affermando che è sufficiente che entro detto termine siano ese­
guite qudle sole formalità che non sfuggono alla disponibilità dd se­
questrante ~). 

Si è, in particolare, precisato che «la scissione soggettiva dei momenti 
di pezfezionamento c di operatività della notificazione, cd il correlato 
principio di sufficienza dd compimento di qudle fomWità che non 
sfuggono alla disponibilità dd notificante, elidono il supposto notevole 
aggravamento derivante dal segmento estero ddla notificazione a pc!' 
sona non residente né dimorante né domiciliata in Italia; facendo cosl 
ritenere il termine di trenta giorni in esame congruo a soddisfare il 
diritto ddl'attore ad un'adeguata e meditata predisposizione ddl'atto 
introduttivo dd giudizio di merito, nd rispetto ddla generale esigenza 
di speditczza ontologicamente caratterizzante, anche nei suoi esiti, il 
procedimento cautelare uniforme• >0) . 

requisiti di forma previSti dalla CorwenzJone dì New YCJI1( del 1958); ammette tale 
possibilità T rib. Roma. 17 noYembre 1 995, cit. 

2ej V. negli stessi t81'11'W1i. Trib. Lecce. 14 settembre 1996, in GU: IL. 1998, 708 
e segg. In generale, sugli aspetti procedimer •tal relativi al' art. 669110Yies v. PR:7rO 
PisANI, Lflliori ci Dirrtto t1fOCti$3UBie civie, Napoli, 1994, 712 8 sego.: CoNsoLo. l 
nuovo processo cautelare. Torino. 1998, 112 8 segg.; Meul, llrnìli ~cl 
ellic8cìl. le ~ e la moclflca. In T ARZIA. 1 nuovo proc:tJIS$0 catAe!rn. Padova. 
1993, 299 e segg .. 334 8 segg. ed In l fJfC)Wfldìmenti ~per l fJfOCtiSSO cMie. 
in Leggr eh comm. Padova, 1993, 339 e segg., 360 e sego. 

2') ar .. per esempro, Trib. Milano. 19 giugno 1997. 1n Gu. n .. 1998. 269 8 
segg .. taddove, n caso di domanda nconvenzJonaJe neo con11ont1 dì un terzo già 
convenuto nef procedimento. SI 8 esclusa la necessità dillo spostNnento delll 
prime udienza dcMindosi ntenere della domanda già conosouta rnediiWII8 i de­
posito In cancelleria della comparsa cl cost~uzione 8, qurd, ~ l cl­
ritto di dlesa del CClt'JVMJto nel cui c:cnfronti la dorrlnll,.... n ti'IIOIIa. Su t11 
aspetti v. TRISOAIO l.J.JZZI, 1.1 dlleu del CCtl\l'lnUto t del ~ nelt nucM ... il­
trodutiMI ~ Pf'(X»S$0 onfna1o d COQrllziiont, In Gu. Il' 111116, IV, 82 • 111» 
~v. eone ooet.. 3 nwzo 1QII.C, n. !!Q, lnMA:wt Gu. O:lmm., 1QII.C, ~ 403. Su 

1111 ~v. In IJI'*III CN.AII·OE PAW, op. clt .. 3741 Mgg. 
"l 'l eone 0011., 22 01totn 1QiiMS, n. 368, 1n Gu. 11. . 111117, 1, 1, ....a e-. . 

con nota d OE Clla'TOFNIO, Sul ,.,.,.,;w tw eltOfJfb ,.~ '* ~ ~ 
te1n t Ul ~~del procacl'nnD WIIIID .._... .... 
perle, Ollll)i{l - • COIT"Clllti rtlerWnenll. 
~eone ooet., 22 ottobre 1M. n. 368, clt., 481 . 
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B PRÒCEDURA CIVILE 

l'applicazione cWle c:atelorie di rinialiti ed irritualità previste e 
disdpliilate in n!lazione alla lqae italiana che nella fattispecie 
non ~ in alcun mòdo applicabile. '- Ormsris. 

Perdita di effiacia del provvedimento di sequestro, concesso 
con decreto iMUdiu 4U~tl part~. per effetto della mancata ese­
cuzione - In merito occorre prel.iminannente rilevare che la 
questione è stata ritualmente proposta e può essere decisa da 
questo giudice designato. 

Per effetto dell'entrata in vigore del procedimento cautelare 
uniforme, il codice di rito, an. 669 novi~s. disciplina dettaglia­
tamente un «mini procedimento• per far valere la perdita di 
efficacia dd provvedimento cautelare che si apre con la presen­
tazione di un ricorso da presentarsi al giudice che ha emesso la 
cautela, cui consegue la convocazione delle parti e l'emissione 
di decreto/o sentenza in conseguenza della presenza o meno di 
contestazioni 

Deve tuttavia rilevarsi che il suddetto procedimento è stato 
dal legislatore previsto per le peculiari ipotesi di cui al primo 
comma dell'art. 669 noui~s c. p. c., nelle quali, per effetto dd 
mancato inizio dd processo di merito o della sua estinzione, era 
necessario individuare il giudice che doveva provvedere alla de­
claratoria di inefficacia. Detta procedura non è invece necessa­
ria ogni qual volta non sia ancora concluso il procedimento cau­
telare (come nella pecul.i.are ipotesi che si è verificata in questa 
sede ove, per effetto, della concessione di ampi termini per il 
deposito di memorie e di repliche sono trascorsi piii di trenta 
giorni tra la data dd decreto e quella dell'ordinanza) ovvero sia 
stato già iniziato il giudizio di merito (an_ 669 novi~s. 3° 
comma, c. p. c.). In entrambe le situazioni, inbni, il giudice che 
deve pronunciarsi sul merito o sulla cautela è competente a co­
noscere di tutti i profili dd provvedimento cautelare concesso. 
Nel caso specifico le parti resistenti banno sollevato la que­
stione relativa alla perdita di effic.acia del provvedimento con le 
memorie depositate nel primo dei termini concessi e la M.S.A. 
ha potuto controdedurre nelle memorie di replica e quindi deve 
ritenersi regolarmente instaurato il contraddittorio sul punto, 
senza la necessità di fisssare una ulteriore udienza in relazione a 
questo particolare profilo. 

Nel merito della questione si osserva che ai sensi dell'art. 67 5 
c. p. c. il provvedimento che autorizza il sequestro conservativo 
perde efficacia se non è eseguito entro il termine di trenta giorni 
dalla pronuncia (decreto o con ordinanza). Pertanto in questa 
sede non rileva la dibattuta questione giuridica relativa alla de­
correnza dd termine (dal deposito dd provvedimento se con­
cesso con ordinanza o dalla comunicazione prevista dall'art. 
669 octi~s c. p. c. se concesso con decreto). 

Ai sensi dell'art. 678 c. p . c. il sequestro conservativo di cre­
diti si esegue secondo le norme stabilite per il pignoramento 
presso terzi, ovvero con atto noillìcato personalmente al terzo 
ed al debitore che deve contenere, oltre all'indicazione dd cre­
dito, ddle cose dovute con intimazione al terzo a non disporne, 
anche la citazione del terzo a comparire davanti al pretore dd 
luogo di residenza del terzo per rendere -la dichiarazione di cui 
all'art. 547 c. p . c. (art. 543 c. p . c.). La mancanza anche di uno 
sollJUltO degli dementi indicati nell'art. 543 c. p. c., trattandosi 
di requisiti essenzia.l.i dell'atto, provoca l'inesistenza giuridica 
dd pignoramento (Cass. 21 giugno 1995 n. 7019; Cass. 20 di­
cembre 1988 n . 6941) per l'impossibilità dello stesso di raggiun­
gere il suo scopo. 

D ricorrente, con la memoria di replica dd 6 luglio 1998, 
ba depositato copia dell'ano noillìcato al terzo Medcenter Con­
tainer Terminai s.p.a. dal quale risulta che le formalità per la 
notifica sono state tempestivamente eseguite in data 6 maggio 
1998 per il terzo ed in data 21 maggio 1998 nei confronti delle 
presunte debitrici Connex Metalna e Metalna Ecce d.o.o. 
L'atto notificato presenta tutti i requisiti di cui all'art. 543 c. p . 
c. e risultano adempiute tutte le fo rmalità necessarie di cui alle 
convenzioni internazionali in materia di notifiche all'estero e 
pertanto il sequestro deve ritenersi validamente eseguito nei ter· 
mini di legge atteso che la data delle notifiche all'estero deve 
farsi coincidere con quella di adempimento delle formalità ne· 
cessarie per la notifica (Corte Cost. 22 ottob~ 1996 n. 3~8 e 
Corte Cost. 3 marzo 1994 n. 69). 

Nel merito- Deve preliminarmente rilevmi che, come già 
detto nel decreto emeaao inaudita t1U~a paru, ai senJi dell'art. 

(l ) La &iuriaprudcnza ritiene che l1 C.ltU fHitlftli, il pttìtulff c le con· 
elusioni della caUII dl merito preordinatl 1 confmnll'C o revoca~ il 

669 t~ c. p. c., qualora il giudice italiano non aia competente a 
conoecere la ausa di merito, la domanda d propone al giudice 
dd luogo in cui deve essere eseguito il provvedimento cautela~ 
e dunque il Tribunale di Palmi è competente esclusivamente 
per la concessione del sequestro conservativo relativamente a 
crediti di terzi che abbiano la propria residenza o domicilio in 
questo Circondario. Per tale ragione, il decreto di sequestro è 
stato concesso esclusivamente nei confronti della società 
M.C.T. Medcenter Container Tenninal avente sede in Gioia 
Tauro, in quanto, secondo la prospertazione del ricorrente, 
detta società sarebbe stata creditrice nei confronti sia di Con­
nex-Metalna che di Metalna Ecce d.o.o. 

In sostanza, non essendo il giudice italiano competente a co· 
noscere la causa di merito (il contratto, stipulato all'estero, tra 
società straniere, prevede il deferimento delle controversie alla 
Camera di Commercio di Parigi) l'unico elemento che radica la 
giurisdizione e la competenza del giudice italiano, ed in parti­
colare del Tribunale di Palmi, è dato dal fano che sia configu­
rabile un provvedimento che possa essere eseguito in questo 
Grcondario. 

Si rileva tuttavia che, con l'instaurazione dd contraddittorio 
ed in seguito alle ampie difese svolte da cune le parti, è emerso 
che in realtà soltanto la Metalna Ecce D.o .o. è titolare di un 
credito nei confronti della M.C.T. di Gioia Tauro. 

Tale dato è concordemente affermato da tutte le parti ed in 
particolare dalla stessa ricorrente la quale, a pag. 14 della me­
moria depositata il19 maggio 1998, dichiara che« ... La M.S.A. 
afferma di avere due debitori e questa tesi sembra favorire no­
tevolmente Connex-Metalna quanto almeno essa svantaggia la 
Metalna Ecce. Ma, strano a dirsi, la Connex-Metalna si affanna 
a dimostrare di essere l'unica debitrice al 100% senza alcun 
coinvolgimento da parte della Metalna Ecce. Perché? Perché il 
bene aggredito è un credito della Metalna Ecce. Poiché en­
trambe le codebitrici e corresponsabili mirano solo a sfuggire 
alle proprie responsabilità commettono anche quello che, nel 
merito, sembrer;ebbe un suicidio, pur di rendere inattuabile la 
garanzia del credito M.S.A. ». 

Essendo venuto meno il p resupposto essenziale per la con­
cessione della misura cautelare richiesta, deve conseguente­
mente revocarsi il decreto concesso inaudita alt~4 p4rte anche 
nei confronti della Connex-Metalna non configurandosi alcun 
provvedimento, a cautela del credito vantato nei confronti della 
Connex-Metalna, che possa essere eseguito nel circondario di 
questo Tribunale. 

Alla revoca dd sequestro cautelare concesso inaudita alt~a 
part~ consegue la condanna della ricorrente alle spese del pro· 
cedimento cautelare nei confronti di entrambe le società resi­
stenti, che in mancanza delle relative note, sono liquidate equi· 
tativamente con riferimento ai parametri di cui alle tariffe pro­
fessionali forensi al Decreto del Ministro di Grazia e giustizia 5 
ottobre 1994, n. 5 e Delibera Consiglio Nazionale Forense 12-
giugno 1993 e 29 settembre 1994, capo X. - Omissis. 

TRIBUNALE CoMO, 27 novembre 1997 (ordinanza) - NAR­
DECCHIA giud. r~/. - Sitav S.p .A. (avv. V!Stuti) · Comune 
Campione d'Italia (avv. Tumbiolo). 

Sequestro conservativo, giudiziario e convenzionale- Seque­
stro giudiziario - Strumentalità - Domanda proposta 
ant~ causam -Indicazione deUa causa di merito- Ne­
cessiti- E1dusione (C. p . c. ant. 669 bis e 670). 

Il s~qu~stro giudizi4rio può ~ss~~ autoriZZilto 4nch~ u n~/14 
dom4nd4 CllUt~l.tzr~ propost4 ante causam non è indiwo il giudi­
zio di mmlo eh~ si Ìnl~nfk instaUr4r~, 411~10 eh~ /'ist4nUZ uoÙa 
lUi otun~r~ dmo prow~dim~nto sottinunk n«~ssiiiÙm~t~ l.tz 
richi~st4 d~U. mtituzion~ do d~l ril.tzscio kl kn~ di cui~ ron· 
trotJ~sal.tz pro~t4 o il possmo (1 ). 

prowedimcnto cautelaft richiesto '"'" tluSIIff debbtno affiorare p in 
~edc di rieortO t'X llt. 669 bis c. p. c. 
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